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PREMESSA

L’approvazione delle “Linee Guida agli Ambiti Territoriali per la programmazione finanziaria del FNPS 2004-2005 ad integrazione del primo Piano Sociale di Zona” da parte della Regione Puglia, con deliberazione di G.R. 26 febbraio 2008, n. 249, ha garantito continuità agli interventi e ai servizi che l’Ambito di Galatina aveva già posto in essere, precorrendo i tempi, sin dal maggio 2006. 

Già prima dell’approvazione della seconda parte del piano, infatti, l’Ambito Territoriale aveva tempestivamente attivato l’Ufficio di Piano, assegnandogli una sede funzionale e prestigiosa presso l’ufficio dei Servizi Sociali del Comune di Galatina, alla via Montegrappa n. 8. 

L’Ufficio di Piano, la cui istituzione è stata formalizzata con atti deliberativi dei singoli Comuni, è operativo nei giorni di Martedì e Giovedì ed è costituito da personale distaccato dai singoli Comuni e nello specifico da: 

Dirigente Ufficio di Piano: dott. Angelo Calabretti 

Coord. Serv. Sociale Professionale di Ambito:dott.ssa Carmela Mancarella 

Coord. Serv. Segr.to Soc. Prof.le di Ambito: dott.ssa M. Rosaria Carcagnì

Amm. vi distaccati dal Comune di Galatina:Antonella Mele e Patrizia Rossetti; 

Amministrativa distaccata dal Comune di Cutrofiano: Maria Grazia Maglio  

Amministrativo distaccato  dal Comune di Sogliano Cavour: Roberto Pica 

Amm.vo distaccato distaccata dal Comune di Soleto: Stefano Benedetto 

Coordinatore tecnico del Piano di Zona : avv. Alessandro Nocco

Rappresentante della Provincia di Lecce dott.ssa Maria Teresa Bianco,

Rappresentante AUSL. dott.ssa Concetta Valente,  

Sono stati, inoltre, già istituiti e formalmente attivati dal settembre 2006 i due Servizi primari di Ambito: il Servizio Sociale Professionale ed il Segretariato Sociale:

 il primo, coordinato dalla dott.sa Carmela MANCARELLA, preposto alla presa in carico delle situazioni di disagio, alla definizione degli interventi di aiuto ed alla supervisione tecnica dei Servizi, è composto da uno staff di dodici assistenti sociali. Dal 14 giugno scorso, giusta Delibera del Coordinamento Istituzionale n. 18/07, tutte le nuove inchieste sociali e gli interventi su richiesta dell’Autorità Giudiziaria, in favore di minori in condizioni di disagio psico-sociale, familiare, scolastico e/o a rischio di emarginazione o di comportamenti devianti sono state assegnate agli operatori del Servizio Sociale Professionale di Ambito. È stato organizzato e condiviso con i servizi consultoriali del Distretto AUSL apposito protocollo operativo per la gestione integrata dei casi in affidamento.  

Il secondo, coordinato dalla dott.sa Maria Rosaria CARCAGNÌ, articolato in sei front-office municipali, è costituito da uno staff di sei esperti nei Servizi alla Persona e nella Comunicazione, da tre assistenti sociali, messi a disposizione dalla Provincia di Lecce con funzioni di supporto del servizio, da un esperto in materia di accesso degli immigrati. In particolare, si precisa come i sei operatori esperti con laurea specialistica, svolgano funzioni di referenti di front-office del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, assicurando prestazioni di informazione, orientamento, accoglienza della domanda e di eventuali reclami e funzionalità amministrativa del Servizio, con il costante supporto tecnico degli Assistenti Sociali incaricati, in virtù di Accordo di Programma, dalla Provincia di Lecce, e il coordinamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito, attraverso un Assistente Sociale in ruolo presso uno dei Comuni dell’Ambito, in piena aderenza al dettato dell’art. 83 del Regolamento Regionale n. 4/2007. 

Deve, altresì, precisarsi che le prestazioni di back-office relative alla decodifica del bisogno e/o della domanda complessa, alla consulenza e a quant’altro indicato all’art. 9 del Regolamento menzionato, rimangono di competenza degli Assistenti Sociali professionisti incaricati dalla Provincia di Lecce, sempre con il coordinamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito, attraverso un Assistente Sociale in ruolo presso uno dei Comuni dell’Ambito.  

Dai primi di luglio 2007, inoltre,  è attiva, presso gli sportelli di segretariato sociale dei singoli comuni,  la PUA, ( Porta Unitaria di Accesso alle prestazioni e servizi socio-sanitarie) che  può contare sull’apporto di tre assistenti sociali messi a disposizione dal distretto socio sanitario oltre ad uno sportello specialistico destinato all’accoglienza e all’accesso della domanda di persone immigrate. È di recente attivazione anche il Progetto PASSI (Promozione dell’Accesso ai Servizi Sociosanitari per i cittadini Immigrati) con la presenza di un mediatore culturale appositamente individuato e formato.  

Sempre in tema di integrazione socio sanitaria, già dal marzo 2007, e attiva l’equipe multidisciplinare per la valutazione multidimensionale, ovvero l’analisi dettagliata dei problemi e dei bisogni che presenta il caso, e che rappresenta l’adempimento prioritario ed ineludibile ai fini della definizione del progetto sociosanitario personalizzato di ogni utente e della sua presa in carico integrata. 

Nel contempo, già nell’aprile 2007, si era pure proceduto ad emanare “Prima Dote per i nuovi nati” ( circa 900 istanze), per il  “sostegno alla natalità” ( 5 istanze), il “sostegno per l’acquisto della prima casa”( n.9 domande presentate da famiglie di nuova costituzione e n.5 domande da famiglie numerose) e per “assegno di cura” ( 1400 istanze). Sono state già formulate le graduatorie e si è provveduto alla concessione dei contributi. Per l’assegno di cura al fine di aumentare il numero dei beneficiari, l’Ambito ha deciso di ridurre a 6 mensilità l’erogazione dell’assegno. 

Dal 01 aprile 2007, inoltre, si è dato seguito, evitando ogni discontinuità agli interventi precedentemente attivati con risorse rivenienti dalla legge 285/97. E’ stata garantita continuità al progetto Servizi di Sostegno e Promozione per la  Famiglia –l’infanzia – l’adolescenza, affidato alla Cooperativa Sociale  “Koine’ - Terra d’Otranto” ONLUS di Copertino che prevede interventi di: 

Educativa domiciliare rivolta a 22 minori dell’Ambito, con interventi su situazioni di disagio familiare a sostegno del ruolo genitoriale e della relazione tra genitori e figli, cercando di individuare e promuovere le risorse interne della famiglia per evitare l’istituzionalizzazione e prevenire possibili maltrattamenti; 

Interventi di prevenzione primaria nelle scuole con la realizzazione di due equipe multiprofessionale, composte da Assistente sociale Psicologo e pedagogista, che intervengono presso le scuole dell’Ambito con funzione di ascolto e sostegno di docenti, alunni e famiglie; 

Centri Aperti Polivalenti per Minori, strutturati presso le scuole e con apertura pomeridiana, realizzati in collaborazione con associazioni del territorio. Gli otto Centri sono gestiti da un operatore animatore e operano in raccordo con i Servizi sociali del territorio e con le istituzioni scolastiche attraverso la progettazione e realizzazione di interventi di socializzazione ed educativo ricreativi, miranti a promuovere il benessere della comunità e a contrastare fenomeni di marginalità e disagio minorile. Per i ragazzi con particolari difficoltà socio familiari e con scarso profitto scolastico, al fine di sostenere i processi di apprendimento ed evitare situazioni di  evasione o abbandono scolastico, viene garantito, inoltre, un adeguato sostegno  in stretta collaborazione con la scuola e i docenti referenti.  


Dopo l’approvazione definitiva del Piano di Zona, l’Ambito Territoriale ha accelerato le procedure per l’attivazione degli ulteriori  servizi previsti. 

Allo stato sono in corso o sono in fase di avvio, tutti i servizi previsti dal Piano di Zona. 

Dal dicembre  2007 è stato attivato il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, affidato alla Cooperativa Sociale “Costers” s.c.s. a r.l.”di Melito P.S. (Rc), in favore di 100 anziani non autosufficienti residenti, promosso e realizzato d’intesa con il Distretto Socio Sanitario AUSL di Galatina. A supporto di tali attività, con il coinvolgimento di alcune Organizzazioni di volontariato, è stato, altresì, organizzato un servizio complementare per azioni di welfare leggero (disbrigo pratiche, aiuto nella preparazione dei pasti, iniziative di socializzazione, consegna farmaci ecc.). 

Ulteriore ausilio alla terza età è rappresentato dal servizio di telesoccorso e teleassistenza, attivato dal 7 agosto 2007, affidato alla ditta Telesoccorso Italia s.r.l. di Lecce e rivolto a 70 utenti anziani dell’Ambito.

Dal gennaio 2008 è stato attivato il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, affidato alla Cooperativa Sociale “Costers” s.c.s. a r.l.”di Melito P.S. (Rc), in favore di 60 disabili, promosso e realizzato d’intesa con il Distretto Socio Sanitario AUSL di Galatina. 

Al fine di garantire un maggiore supporto alle famiglie affidatarie, si sta provvedendo alla realizzazione di una banca dati di Ambito, anche per avviare le azioni programmate dai due progetti, finanziati con i fondi regionali, di cui all’Avviso Pubblico del luglio scorso e che prevedono sia la formazione che l’attivazione di una modalità operativa innovativa e sperimentale e dalle potenzialità rilevanti: la costituzione di “reti di famiglie aperte all'accoglienza”. Tale modalità potrebbe rendere realizzabile e garantire maggiore stabilità anche ad altri interventi di aiuto a famiglie e a minori in difficoltà di problematica attuazione, come per esempio l’educativa domiciliare a minori, già prevista dal Piano Sociale di Zona dell’Ambito territoriale di Galatina. La rete diviene così una risorsa di solidarietà familiare per l'efficacia dell'intervento sociale e per il sostegno dell'affidamento familiare. 

Nell’area delle Politiche Giovanili vasta eco ha avuto il Progetto “creattività” con l’organizzazione di eventi e manifestazioni rivolte ai giovani affidato alla Ditta MAD MANAGEMENT di  Copertino e  svoltosi nel mese di Ottobre 2007. 

Inoltre, l’Ambito di Galatina ha ottenuto il finanziamento per infrastrutture sociali per la realizzazione di due centri residenziali per minori e sono in corso i lavori di ristrutturazione. 

Sono stati inoltre attivati: 

-
12 tirocini formativi  per ex detenuti beneficiari dell’indulto per 6 mesi, in collaborazione con l’UEPE; 

-
8  tirocini formativi rivolti ad ex tossicodipendenti per 12 mesi, gestito dalla Società Cooperativa s.r.l. Impegno Solidale da Ugento in collaborazione con il Sert ;   

-
14 tirocini formativi per disabili psichici per 12 mesi, in collaborazione con il CSM; 

-
24 tirocini formativi per disabili fisici per 12 mesi; 

-
12 tirocini formativi per soggetti svantaggiati per 6 mesi; 

-
15 tirocini formativi con fondi di cui al progetto P.I.T.  8 “Area Jonico - salentina” “Patto per l’inclusione sociale, la legalità e la sicurezza dell’area jonico-salentina” in collaborazione con Aziende del territorio del settore agroalimentare. 

Tutti i tirocini formativi sono stati attivati in stretta collaborazione tra i Servizi del territorio e con il Centro per l’impiego. Da sottolineare il grosso apporto fornito dalle piccole imprese del territorio che hanno accolto, pur senza alcuna agevolazione e compenso, ma con forte spirito di cooperazione e di fiducia,  i tirocinanti. 

Pertanto, come può evincersi nitidamente, il Sistema Integrato locale di welfare, previsto dalla Legge 328/00 e dalla L.R. 19/06, nell’Ambito Territoriale Sociale di Galatina, può dirsi, da oltre un biennio, definito, strutturato e in fase di avanzata sperimentazione.  

Nell’aggiornamento della programmazione sociale e finanziaria, di seguito riportato, suddiviso per Aree d’intervento, l’Ambito di Galatina ha confermato le priorità di intervento già assunte, pienamente coincidenti con quanto indicato nelle linee guida regionali, e tali da garantire i livelli essenziali di assistenza (LIVEAS) ed i servizi strategici nelle singole aree d’intervento, ed escludere completamente interventi e servizi occasionali, frammentari, municipalistici, inadeguati alla strutturazione complessiva del Sistema di Ambito. 

Sono stati pertanto implementati gli interventi  per il sostegno dell’affido familiare di minori allontanati dal nucleo d’origine e per la formazione di nuove famiglie affidatarie, quelli in favore di cittadini stranieri immigrati, il trasporto sociale extrascolastico delle persone diversamente abili, la dotazione di servizi e strutture comunitarie a ciclo diurno. 

Le schede di progettazione di dettaglio sono state aggiornate con le risorse aggiuntive nel rispetto dei vincoli di attribuzione minima per area prioritaria d’intervento come previsti dal Piano  Regionale delle Politiche Sociali. 

Come già ampiamente dettagliato nella seconda parte del Piano Territoriale Sociale, l’Ambito ha redatto e adottato i seguenti Regolamenti: 

· Il Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio di Piano:  Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 21 febbraio 2006 e adottato con deliberazione del Commissario Prefettizio del Comune di Galatina n. 24 del 27 febbraio 2006

· Il Regolamento per il funzionamento del Coordinamento Istituzionale:  approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 21 febbraio 2006 e adottato con deliberazione del Commissario Prefettizio del Comune di                                            Galatina n.  23 del 27 febbraio 2006; 

· Il Regolamento per l’Affidamento di Servizi e Prestazioni Sociali a soggetti terzi: Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 28 dicembre2006 e adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Galatina n. 9 del 8 febbraio 2007: Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 28 dicembre 2006 e adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Galatina n. 8 del 8 febbraio 2007; 

· Il Regolamento per l’accesso ai servizi e prestazioni sociali:  Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 28 dicembre 2006 e adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Galatina n. 8 del 8 febbraio 2007 

· Il Regolamento per la gestione Contabile : Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 30 novembre 2006 e Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Galatina n. 46 del 27 dicembre 2006

· Il Regolamento del servizio sociale professionale di ambito Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 1 marzo 2006 e adottato con deliberazione del Commissario Prefettizio del Comune di Galatina n.  n. 30 del 7 marzo 2006

· Il Regolamento del segretariato sociale professionale  di ambito  Approvato dal Coordinamento Istituzionale in data 1 marzo 2006 e adottato con deliberazione del Commissario Prefettizio del Comune di Galatina n. 29 del 7 marzo 2006. 
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Area Responsabilità familiari

PREMESSA

Partendo dalla considerazione che la famiglia svolge un ruolo importante e significativo nello sviluppo cognitivo, affettivo ed emotivo della personalità di ogni bambino ed è il luogo in cui non solo lo stesso acquisisce il senso della propria identità, ma anche della responsabilità sociale, nell’area delle Responsabilità Familiari, sono stati implementati tutti quei Servizi ed interventi atti a sostenere le famiglie principalmente nei compiti educativi della prole.  

La scelta si è orientata sulla base della constatazione che esiste una effettiva carenza di servizi educativi e anche domiciliari, e di sostegno alla genitorialità. Il rapporto con i figli risulta depauperato di quella valenza educativa tipica della famiglia. Funzione, questa ultima essenziale e necessaria affinché il minore possa maturare e crescere in un ambiente stimolante e formativo. 

In quei nuclei in cui i genitori lavorano, infatti,  o in quelle realtà familiari in cui il compito educativo, di cura ed assistenza verso gli altri componenti ricade, quasi in maniera esclusiva, sulla figura femminile, tale competenza educativa deve essere affiancata e sostenuta. 

Volendo perseguire obiettivi di efficacia e di efficienza, si è posta, quindi, la base per un’azione di  mediazione tra famiglia, scuola, risorse e servizi del territorio, al fine di ridurre e contenere quelle forme di  deprivazione educativa che si possono verificare nel contesto familiare, offrendo, ad integrazione del nucleo d’origine delle idonee forme di sostegno. 

Sempre nella logica del rispetto della centralità della famiglia, sono stati previsti sia interventi di sostegno per le famiglie affidatarie nonché i due progetti  per la “Sperimentazione di nuove tipologie di affido familiare”e per la  “Formazione di famiglie affidatarie e costituzione elenchi di famiglie”. 

Infatti nel corso degli anni i Servizi del territorio dell’Ambito Zona di Galatina hanno potuto verificare che pur essendo ipotizzabile come risposta temporanea alle difficoltà di alcuni nuclei familiari, spesso la soluzione dell’affido non è praticabile. Ciò non solo per lo scarso numero di famiglie disponibili, ma soprattutto perché queste sperimentano  scarso sostegno  e solitudine di fronte alle problematicità che tale istituto presenta inevitabilmente. Tutto ciò diviene per molte famiglie solidali un deterrente a dichiarare la loro disponibilità all’affido. Esse infatti sottolineano che, così come è stato finora organizzato e gestito, l’affido  si configura come fatto privatistico e non sociale e comunitario. 

I Servizi hanno, pertanto, ipotizzato, l’attivazione di una modalità operativa innovativa e sperimentale e dalle potenzialità rilevanti: la costituzione di “reti di famiglie aperte all'accoglienza”. 

Esse sono “gruppi di famiglie volontarie aggregate, organizzate in associazioni o facenti parte di associazioni, caratterizzate dalla spinta all’accoglienza di minori in difficoltà”. 

Tale modalità potrebbe rendere realizzabile e garantire maggiore stabilità anche ad altri interventi di aiuto a famiglie e a minori in difficoltà di problematica attuazione, come per esempio l’educativa domiciliare a minori. 

La rete diviene così una risorsa di solidarietà familiare per l'efficacia dell'intervento sociale e per il sostegno dell'affidamento familiare.

Tale intervento sperimentale concilia, pertanto, da un lato l’esigenza di dare nuove risposte a bisogni già conclamati, mediante modalità innovative, utilizzando forme di cooperazione tra soggetti di natura diversa, nella piena attuazione dei principi di sussidiarietà orizzontale, dall’altro, in maniera preventiva rispetto alle situazioni di disagio, la riduzione della necessità di allontanamenti di minori dietro provvedimento dell’autorità giudiziaria, eventi che innescano conflitti e separazioni sempre difficili da ricomporre e comunque costose in termini sociali ed economici.

L’intervento progettuale implementa, inoltre, gli interventi previsti nel progetto sovrambito su  affido e adozione, condiviso e approvato nel Piano Sociale di Zona nell’Ambito di Galatina, in particolare con riferimento allo sviluppo delle azioni di informazione e sensibilizzazione, ivi previste. 

L’altro intervento progettuale si incastra naturalmente con il precedente garantendo, mediante interventi qualificati e percorsi formativi, il necessario sostegno alle famiglie interessate. 

La formazione mira a rafforzare la motivazione delle famiglie disponibili all’accoglienza e all’affido, riducendo la complessità dei processi di affidamento.

Parallelamente sono state previste le risorse di cui alla delibera di Giunta Regionale n. 474/05 e destinate all’acquisto della prima casa ed al sostegno alla natalità, annualità 2003 e 2004. 

Si precisa che è stato sospeso l’intervento Fondo di Solidarietà per Servizi a vantaggio della famiglia in cui siano presenti Minori e/o Anziani. 
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV . Lecce  ASL LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Sostegno famiglie affidatarie 

Area prioritaria di intervento:    Responsabilità familiari
Num. progressivo Progetto: A.1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito. Titolare è il Comune capofila. E’ garantito in tutti i Comuni dell’Ambito e si svolge in collaborazione con i Consultori familiari del Distretto ASL di Galatina e le associazioni delle famiglie. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia.  

Con Determinazione del Responsabile dell’ufficio di Piano si sono impegnate le risorse relative all’intervento Sostegno famiglie affidatarie e successivamente liquidate.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Ambito Territoriale Sociale di Galatina

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire l’implementazioni di risorse,  endogene alle Comunità locali, in grado di assicurare prese in carico solidali; 

· Promuovere famiglie aperte e solidali; 

· Sostenere disponibilità alle relazioni positive nelle comunità locali, che recuperino e valorizzino reti di mutuo aiuto; 

· Promuovere la cultura dell’affido, riducendo l’esigenza di ricoveri di minori in strutture; 

· Sviluppare economicità ed efficacia affettivo-relazionale nell’affrontare le situazioni di marginalità e disagio che riguardino, in particolare, minori e famiglie.  

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· n. richieste

· n. accoglienze effettuate

· n. famiglie disponibili all’affido familiare 

· n. minori deistituzionalizzati. 

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






10


Minori







15

1.8   Principali attività previste

· supporto socio-psico- pedagogico alle famiglie affidatarie a cura del servizio Sociale professionale di ambito in collaborazione con i Servizi AUSL distrettuali; 

· sperimentazione, a livello di ambito di azioni di sostegno economico alle famiglie disponibili all’affido; 

· elaborazione progetti individualizzati; 

· sensibilizzazione ed informazione sull’accoglienza e l’affido familiare, a cura del Servizio sociale professionale di ambito in collaborazione con  i Consultori familiari del distretto ASL di Galatina e le Associazioni delle famiglie. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento ha durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale : 



Euro        57.698,50

- di cui Risorse FNPS 



Euro        51.259,29
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro  __________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro  ____ 5.231,21
- di cui Risorse AUSL                                  Euro  
      1.208,00   consultori

- di cui altre Risorse



Euro  __________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro          1.208,00 (ASL)

· attrezzature



Euro  __________,00

· spese di gestione



Euro  __________,00

· utenze e consumi



Euro  __________,00

· comunicazione



Euro  __________,00

· altri costi generali


Euro        56.490,50
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Assistenti Sociali

Psicologi

Personale amministrativo dell’Ufficio di Piano

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

Numero famiglie coinvolte 

Numero affidamenti realizzati 

Numero sussidi erogati

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Educativa domiciliare 

Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari

Num. progressivo Progetto: A. 2

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito. Titolare è il Comune capofila. E’ garantito in tutti i Comuni dell’Ambito e si svolge in collaborazione con i Consultori familiari AUSL del Distretto di Galatina, il CSM, il Ser.t, l’USSM e le associazioni delle famiglie. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio di Educativa Domiciliare per minori è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Koinè di Terra d’Otranto di Copertino, a far data dal 01/04/2006. 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali a soggetti terzi

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Il Servizio di Educativa Domiciliare si pone come obiettivi specifici di:

· Aiutare e sostenere la famiglia ad assumere il proprio ruolo educativo attraverso processi di responsabilizzazione finalizzati al mantenimento del minore nella propria famiglia ed evitare, o ridurre, il conseguente rischio di allontanamento;

· Valorizzare le risorse del nucleo familiare coinvolgendo tutti i suoi membri nella ricerca delle modalità di superamento delle difficoltà, nella consapevolezza che sia le competenze individuali, parentali, che le risorse dell’ambiente sono “attori” essenziali dell’intervento;

· Aiutare il nucleo familiare ad utilizzare adeguate modalità di comunicazione che consentano di migliorare le relazioni interpersonali, prevenendo possibili maltrattamenti;

· Favorire il processo d’integrazione della famiglia e del minore nel contesto sociale e nel gruppo dei pari attraverso la costruzione di una rete di legami tra nucleo familiare ed ambiente;

· Favorire la riduzione del numero di famiglie che si rivolgono ai servizi, promuovendo l’attivazione di risorse endogene per superare situazioni di precarietà e di disagio, garantendo una buona crescita ai bambini e agli adolescenti.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Miglioramento delle dinamiche familiari e degli schemi educativi dei genitori.

· Riduzione dei ricoveri in strutture residenziali di minori.

· Numero famiglie seguite.

· Numero minori seguiti.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






10




Minori







15
1.8   Principali attività previste

· Studio d’ambiente con il coinvolgimento dei servizi, delle risorse territoriali (associazioni, parrocchie, altri organismi sociali) e degli istituti scolastici dell’Ambito finalizzato alla lettura del fabbisogno delle famiglie del territorio. 

· Interazione con gli operatori dei servizi territoriali per analizzare le situazioni problematiche esistenti e stabilire la priorità degli interventi.

· Analisi e valutazione delle situazioni familiari.

· Stesura di progetti individualizzati da condividere con le famiglie interessate e con gli operatori sociali dei servizi territoriali coinvolti.

· Supporto pedagogico; 

· Sostegno relazionale;

· Azioni di supporto alla gestione del menage familiare;  

· Creazione di una “rete”, intorno alla famiglia, frutto di una serie di collaborazioni con le associazioni di volontariato, la scuola e gli organismi presenti sul territorio, necessaria ad una maggiore integrazione del minore nel contesto sociale e nel gruppo dei pari. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro        68.943,72
- di cui Risorse FNPS 



Euro        59.852,79
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro _____5.231,21
- di cui Risorse AUSL* 


Euro          3.859,72
- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

* tali risorse sono così suddivise: 

Consultori  €   1208, 00

Ser.T         €     881, 00 

C.S.M.       €    1770, 72   

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro        68.943,72
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistente sociale con funzione di coordinatore

· Educatore Professionale

· Psicologi 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati

· Numero nuclei familiari beneficiari

· Numero minori beneficiari

· Numero ore/uomo lavorate.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Azioni di sollievo alle famiglie che abbiano in carico anziani non autosufficienti. 

Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari.

Num. progressivo Progetto: A.3

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito. Titolare è il Comune capofila. E’ garantito in tutti i Comuni dell’Ambito e si svolge in collaborazione con lo staff del Distretto AUSL di Galatina, deputato alle azioni di cura domiciliari. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

L’intervento è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica alla Cooperativa Sociale Costers s.r.l. di Melito (RC), a far data dal 01/01/2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi  individuati mediante gara ai sensi del Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Sostegno alle famiglie nelle quali sono presenti anziani non autosufficienti 

· Ridurre i ricoveri impropri e incongrui negli ospedali e nelle strutture residenziali.

· Consolidare il sistema dei servizi sociali e sanitari esistenti garantendo un miglioramento della qualità; 

· Promuovere e sostenere la qualità di vita delle famiglie, e la loro partecipazione attiva, in termini di welfare community, alla realizzazione del benessere individuale e collettivo. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Numero famiglie fruitrici del servizio

· Riduzione dei ricoveri in strutture residenziali; 

· Riduzione ricoveri ospedalieri; 

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






15




1.8   Principali attività previste

· Prestazioni di tipo socio-assistenziale e sanitario destinate alle famiglie con anziani in carico non autosufficienti, secondo piani di intervento specifici. 

· Interventi mirati al recupero, al reinserimento, all’autonomia, alla salvaguardia della vita affettiva e di relazione delle famiglie.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro   ____51.561,84
- di cui Risorse FNPS 



Euro   ____28.782,27

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro   ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro   ____ 13.896,93

- di cui Risorse ASL 



Euro             8.882,64

- di cui altre Risorse



Euro   ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ____ 51.561,84
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Il servizio richiede figure professionali di assistenza alla persona con specifica formazione in relazione alle diverse are di bisogno. In particolare si manifesta l’esigenza delle seguenti figure:

· Infermieri

· Terapisti della riabilitazione

· Assistente sociale 

· Operatori socio-assistenziali geriatrici

· Operatori tecnici addetti all’assistenza o generici
· Assistente sociale 

· Operatori socio-assistenziali.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-    Numero famiglie assistite

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate

· Riduzione ricoveri in strutture residenziali

· Riduzione ricoveri in strutture ospedaliere

· Risorse finanziarie impiegate

· Numero ore di assistenza garantita

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Del. G. R. n. 1801 del 28.11.2006 “Istituzione della “Prima dote per i nuovi nati” per le famiglie con figli fino a 36 mesi” - 

Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari

Num. progressivo Progetto: A. 4

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito; titolare è il Comune capofila. E’ garantito in tutti i Comuni dell’Ambito.  

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta.

Con appositi atti le risorse sono state impegnate e già liquidate nel febbraio 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione diretta.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Sostenere e famiglie ed in particolare  le donne lavoratrici con figli minori;

· favorire l'accesso e la fruizione dei servizi per la prima infanzia; 

· Promuovere l’incremento delle nascite; 

· Assicurare azioni di cura e sostegno ai minori nei primi anni di vita. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Aumento numero dei minori frequentanti con madri lavoratrici

· Aumento delle richieste di accesso

· Orario  di apertura del servizio

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






5




1.8   Principali attività previste

Contributi economici ai sensi della Del. G. R. n. 1801 del 28.11.2006 “Istituzione della “Prima dote per i nuovi nati” per le famiglie con figli fino a 36 mesi”

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro       122.090,65
- di cui Risorse FNPS 



Euro          

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___122.090,65
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro       122.090,65

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· personale amministrativo dell’Ufficio di Piano 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito; 

· Personale tecnico del Segretariato Sociale Professionale.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Richieste di accesso

· Numero operatori impegnati

· Numero servizi erogati

· Numero gg/uomo lavorate. 
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Del. G. R. n. 1801 del 28.11.2006 “Istituzione della “Prima dote per i nuovi nati” per le famiglie con figli fino a 36 mesi” - incremento risorse. 

Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari

Num. progressivo Progetto: A. 5

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito; titolare è il Comune capofila. E’ garantito in tutti i Comuni dell’Ambito.  

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta. 

Con appositi atti le risorse sono state impegnate e già liquidate nel febbraio 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Sostenere e famiglie ed in particolare  le donne lavoratrici con figli minori;

· favorire l'accesso e la fruizione dei servizi per la prima infanzia; 

· Promuovere l’incremento delle nascite; 

· Assicurare azioni di cura e sostegno ai minori nei primi anni di vita. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Aumento numero dei minori frequentanti con madri lavoratrici

· Aumento delle richieste di accesso

· Orario  di apertura del servizio

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






5




1.8   Principali attività previste

Contributi economici ai sensi della Del. G. R. n. 1801 del 28.11.2006 “Istituzione della “Prima dote per i nuovi nati” per le famiglie con figli fino a 36 mesi”

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro          3.535,27

- di cui Risorse FNPS 



Euro          3.535,27

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro          3.535,27

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· personale amministrativo dell’Ufficio di Piano 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito; 

· Personale tecnico del Segretariato Sociale Professionale.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Richieste di accesso

· Numero operatori impegnati

· Numero servizi erogati

· Numero gg/uomo lavorate. 
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1633 del 30.10.2006)” Assegno di cura per le condizioni di disagio connesse ai carichi di cura familiari per situazioni di fragilità derivanti da non autosufficienza e disabilità”

Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari

Num. progressivo Progetto: A. 6

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito; titolare è il Comune capofila. E’ garantito in tutti i Comuni dell’Ambito.  

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta.

Con appositi atti le risorse sono state impegnate e già liquidate nel febbraio 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione diretta.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Rimuovere ovvero ridurre l’incidenza che i vincoli economici e il disagio derivante da reddito insufficiente possono esercitare sulla scelta e sulla capacità di un nucleo familiare di prendersi carico, per la parte di competenza, del lavoro di cura di una persona in condizione di fragilità derivante da non autosufficienza, favorendo così il ricorso ai servizi domiciliari e comunitari per prolungare la permanenza del soggetto non autosufficiente nel proprio contesto di vita familiare e sociale e riducendo il ricorso alle prestazioni residenziali e semiresidenziali, quando le condizioni di salute e il contesto abitativo lo consentano.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Riduzione dei ricoveri in struttura

· Aumento delle richieste di accesso ai servizi domiciliari

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






88




1.8   Principali attività previste

Contributi economici ai sensi della Del. di G. R. n. 1633 del 30.10.2006 “Assegno di cura per le condizioni di disagio connesse ai carichi di cura familiari per situazioni di fragilità derivanti da non autosufficienza e disabilità”

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro       251.197,46
- di cui Risorse FNPS 



Euro          

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___251.197,46
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro       251.197,46

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· personale amministrativo dell’Ufficio di Piano 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito; 

· Personale tecnico del Segretariato Sociale Professionale.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Richieste di accesso

· Numero operatori impegnati

· Numero servizi erogati

· Numero gg/uomo lavorate. 
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1633 del 30.10.2006)” Assegno di cura per le condizioni di disagio connesse ai carichi di cura familiari per situazioni di fragilità derivanti da non autosufficienza e disabilità” - incremento risorse. 

Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari

Num. progressivo Progetto: A. 7

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito; titolare è il Comune capofila. E’ garantito in tutti i Comuni dell’Ambito.  

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta. 

Con appositi atti le risorse sono state impegnate e già liquidate nel febbraio 2008. 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione diretta

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Rimuovere ovvero ridurre l’incidenza che i vincoli economici e il disagio derivante da reddito insufficiente possono esercitare sulla scelta e sulla capacità di un nucleo familiare di prendersi carico, per la parte di competenza, del lavoro di cura di una persona in condizione di fragilità derivante da non autosufficienza, favorendo così il ricorso ai servizi domiciliari e comunitari per prolungare la permanenza del soggetto non autosufficiente nel proprio contesto di vita familiare e sociale e riducendo il ricorso alle prestazioni residenziali e semiresidenziali, quando le condizioni di salute e il contesto abitativo lo consentano.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Riduzione dei ricoveri in struttura

· Aumento delle richieste di accesso ai servizi domiciliari

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






88




1.8   Principali attività previste

Contributi economici ai sensi della Del. di G. R. n. 1633 del 30.10.2006 “Assegno di cura per le condizioni di disagio connesse ai carichi di cura familiari per situazioni di fragilità derivanti da non autosufficienza e disabilità”

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro          2.002,54

- di cui Risorse FNPS 



Euro          2.002,54
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro          2.002,54

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· personale amministrativo dell’Ufficio di Piano 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito; 

· Personale tecnico del Segretariato Sociale Professionale.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Richieste di accesso

· Numero operatori impegnati

· Numero servizi erogati

· Numero gg/uomo lavorate. 
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL    LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Delibera G.R.474/05 Sostegno per l’acquisto della prima casa -                                                          
Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari
Num. progressivo Progetto: A.8
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito. Titolare è il Comune capofila. È garantito in tutti i Comuni dell’Ambito. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia .

Con appositi atti le risorse sono state impegnate e già liquidate nel giugno 2007.
1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione in economia

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Sostenere le giovani coppie e le famiglie numerose per l’acquisto della prima casa.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Numero nuclei sostenuti per l’acquisto : n° 6

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






6




1.8   Principali attività previste

Concessione contributi per il sostegno acquisto prima casa.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Anni: 1

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro       150.000,00
- di cui Risorse FNPS 



Euro                    ,00
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___ 150.000,00
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___150.000,00
1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Personale amministrativo dell’Ufficio di Piano.

· Personale tecnico del Segretariato Sociale Professionale 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-   Numero operatori impegnati

· Numero richieste contributo

· Numero gg/uomo lavorate

· Numero contributi erogati

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Delibera Giunta Regionale n. 474/05 e 2001/04 Contributi a sostegno della natalità 
Area prioritaria di intervento: Responsabilità familiari
Num. progressivo Progetto: A. 9
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito; è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia. 

Con appositi atti le risorse sono state impegnate e già liquidate per l’annualità 2005 nell’agosto 2007, per l’annualità 2006 nell’aprile 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione in economia.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Sostegno economico alle famiglie in cui sono intervenuti parti gemellari  o nascite con gravi forme di disabilità.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

Alleviare il disagio delle famiglie interessate

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Minori







24
1.8   Principali attività previste

Erogazione  contributi economici.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Anni: 2

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale:  



Euro _____52.430,16
- di cui Risorse FNPS 



Euro ___________,00

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00
- di cui altre Risorse



Euro          52.430,16
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro        52.430,16
1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Personale amministrativo dell’Ufficio di Piano

· Personale tecnico del Segretariato Sociale Professionale. 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate

· Numero richieste  contributo

· Numero contributi erogati

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV . Lecce  ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Fondo di Solidarietà per Servizi a vantaggio della famiglia in cui siano presenti Minori e/o Anziani 

Area prioritaria di intervento:    Responsabilità familiari
Num. progressivo Progetto: A.10

L’intervento si è concluso
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Area Minori

PREMESSA
Come per le Responsabilità Familiari, anche per l’area dei Minori si è inteso privilegiare i servizi di sostegno alla famiglia e alla scuola, quali l’Educativa Domiciliare e l’istituzione dell’equipe nella scuola dell’obbligo e la creazione di Centri Aperti Polivalenti.

In questa area trovano spazio anche i due progetti sovra ambito, predisposti dalla Provincia di Lecce, che riguardano adozione  e prevenzione dell’abuso e maltrattamento dei minori. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Interventi di prevenzione primaria nelle scuole. 

Area prioritaria di intervento: AREA MINORI

Num. progressivo Progetto: B.1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, in collaborazione con i Consultori familiari, il C.S.M., il Ser.T. del Distretto AUSL di Galatina. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Koinè di Terra d’Otranto di Copertino, a far data dal 1/04/2006.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo i criteri dettati dal Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali . 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Promuovere e favorire lo sviluppo armonico bio-psico-sociale delle nuove generazioni;

· Istituire un servizio multidisciplinare, in grado sia di analizzare la domanda che di integrare le specifiche competenze, in modo da fornire una risposta il più possibile flessibile ed integrata;

· Favorire una relazione di aiuto, mediante un ascolto empatico e attento;

· Prevenire in modo adeguato, efficace e tempestivo, le situazioni di abuso e maltrattamento,  disagio e devianza;

· Favorire l’inclusione scolastica e sociale delle persone con disabilità e dei soggetti svantaggiati;

· Prevenire la dispersione scolastica;

· Promuovere e favorire un dialogo costruttivo tra i ragazzi, e tra questi ultimi e le figure significative di riferimento, quali insegnanti e genitori;

· Favorire una partecipazione attenta dei ragazzi, sia all’interno della scuola che nella comunità di riferimento;

· Sensibilizzare i ragazzi ad un approccio critico in relazione ad alcuni comportamenti e stili di vita a rischio (uso e abuso di sostanze, ecc); 

· Sostenere la funzione genitoriale nel delicatissimo compito di educazione dei figli; 

· Favorire interventi congiunti ed appropriati negli adulti significativi (quali insegnanti, genitori ed educatori), responsabili dell’educazione delle giovani generazioni;

· Favorire una cooperazione tra l’istituzione scolastica e le altre agenzie e istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio locale, anche attraverso la formalizzazione di un accordo (patto) tra le stesse;

· Monitorare la condizione della popolazione giovanile presente sul territorio locale. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

· Maturazione nei ragazzi di una maggiore consapevolezza ed ascolto delle proprie emozioni e sentimenti, spesso conflittuali;

· Miglioramento della capacità di comunicazione e di relazione tra i ragazzi e le loro figure di riferimento, quali insegnanti, genitori, educatori;  

· Sviluppo della competenza di insegnanti e genitori circa le tecniche per l’ascolto attivo, la rilevazione e decodificazione del disagio, nonché le strategie da impiegare e le dinamiche da sviluppare per migliorare la relazione educativa;

· Riduzione e trattamento, mediante identificazione precoce, del “rischio evolutivo e deviante” del singolo, anche tramite l’azione nel contesto familiare e di riferimento;

· Maggiore coscienza e cognizione nei ragazzi della dannosità di alcuni comportamenti;

· Creazione di una sinergia di competenze e collaborazioni, in vista di una migliore convivenza e qualità, sia tra docenti ed operatori del Servizio che tra questi ultimi ed i Servizi Territoriali di zona;

· Diminuzione dei casi di dispersione scolastica;

· Sviluppo della partecipazione e del coinvolgimento delle persone con disabilità e dei soggetti svantaggiati alle attività scolastiche ed extrascolastiche;

· Facilitazione di accesso ai Servizi territoriali ed alle opportunità per la migliore gestione del tempo libero;

· Facilitazione nell’orientamento scolastico.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Minori







5820

1.8   Principali attività previste

Il Servizio segue una metodologia operativa che privilegia il lavoro in rete, e la sinergica cooperazione di tutte le componenti presenti nel sistema: alunni, insegnanti, famiglie, personale non docente e servizi territoriali.

Alla gestione del servizio è preposta un’equipe multidisciplinare di professionisti, che opera d’intesa con le diverse componenti del sistema.

Nell’ambito delle azioni previste dal Servizio, sono promossi programmi di informazione e formazione, destinati a Docenti e/o genitori, su tematiche, concordate con Dirigenti scolastici e Collegi dei Docenti, che attengano gli obiettivi del progetto, nonché momenti individuali e di coppia, rivolti ai genitori, per affrontare problematiche specifiche e, Focus Group con gruppi classe. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L'intervento ha durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro ____89.850,08
- di cui Risorse FNPS 



Euro ____53.018,72

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _____________
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro _____8.000,00
- di cui Risorse AUSL                                  Euro ____28.831,36
- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

*tali risorse sono così suddivise: 

Consultori  €   19.344,00

Ser.T         €      3091,84

C.S.M.        €     6395,52   

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ____89.850,08 

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistente sociale

· Psicologo

· Educatore 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate.

· numero di utenti coinvolti,

· numero di utenti in carico

· numero di servizi contattati e coinvolti;

· grado di soddisfazione e gradimento dei soggetti coinvolti,

· qualità della partecipazione,

· grado di ascolto ed accoglienza;

· grado di acquisizione di nuove conoscenze, abilità e competenze sia comunicative che relazionali da parte dei soggetti coinvolti;

· livello dei progressi raggiunti dagli alunni coinvolti;

· grado di acquisizione di nuovi strumenti, per affrontare le problematiche e i rischi del periodo pre e adolescenziale, da parte del personale docente e dei genitori; 

· capacità di strutturare un lavoro di rete con i vari servizi territoriali presenti nel territorio.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL  LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Centri Aperti Polivalenti per minori  

Area prioritaria di intervento: AREA MINORI

Num. progressivo Progetto: B.2

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito; il titolare è il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito in collaborazione con i Consultori familiari, il C.S.M., il Sert.,  il Servizio Riabilitativo del Distretto AUSL di Galatina, l’USSM. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Koinè di Terra d’Otranto di Copertino, a far data dal 1/04/2006.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara (secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali a soggetti terzi)

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Progettare e realizzare interventi di socializzazione ed educativoricreativi, 

· promuovere il benessere della comunità

· contrastare fenomeni di marginalità, abuso, maltrattamento e disagio minorile; 

· promuovere luoghi e contesti di aggregazione “positiva”;

· stimolare nei ragazzi adeguati processi identificativi;

· sviluppare potenzialità espressive e comunicative;

· favorire l’utilizzo creativo di elementi culturali e tradizionali;

· stimolare e scoprire, in chiave ludica, capacità artistiche e culturali dei ragazzi;

· sviluppare, attraverso stimoli ludici, autostima, fiducia in se stessi e negli altri, capacità di collaborazione;

· riscoprire il gusto e il valore del gioco di strada, attraverso percorsi ludici che stimolino abilità,  coordinamento, coraggio e destrezza;

· promuovere collaborazioni con tutte le agenzie educative esistenti sul territorio;

· promuovere il raccordo e l’integrazione sinergica tra le  associazioni, le scuole e le altre risorse/agenzie del territorio

· favorire i contatti tra le associazioni, le scuole e l’Ambito Zona;

· garantire pari opportunità di istruzione a tutti i ragazzi;

· motivare allo studio attraverso lo sviluppo di processi di “valutazione” e “critica”;

· sviluppare processi di socializzazione nel “gruppo dei pari;

· incentivare una maggiore integrazione tra la famiglia, la scuola e i servizi;

· sviluppare un’identità “positiva” attraverso la promozione di modelli identificativi “adeguati”;

· incentivare le risorse individuali e potenziare le risorse non espresse;

· massimizzare le abilità possedute e creare nuove competenze

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)
· maggiore collaborazione con tutte le agenzie educative esistenti sul territorio;

· raccordo ed integrazione sinergica tra le  associazioni, le scuole e le altre risorse/agenzie del territorio

· maggiori contatti tra le associazioni, le scuole e l’Ambito Zona;

· pari opportunità di istruzione a tutti i ragazzi;

· motivare allo studio attraverso lo sviluppo di processi di “valutazione” e “critica”;

· sviluppare processi di socializzazione nel “gruppo dei pari; 

· Riduzione abbandono scolastico
1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza







stima utenti/casi seguiti per anno

Minori







400
1.8   Principali attività previste

· Attività ludico-educative di animazione extrascolastiche, rivolte a promuovere le relazioni tra ragazzi, a valorizzare le propensioni e gli interessi dei ragazzi con la collaborazione delle locali scuole ed associazioni del territorio;

· ascolto, sostegno alla crescita, accompagnamento, orientamento; 

· attività sportive;

· attività ricreative;

· attività culturali;

· momenti di informazione

· sostegno scolastico riservato ad un numero ristretto di bambini/ragazzi, segnalati dai servizi territoriali e dalla scuola, al fine di potenziare, attraverso il recupero, le capacità di apprendimento, migliorare l’integrazione scolastica evitando possibili forme di emarginazione, di esclusione sociale e di dispersione scolastica.  

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L'intervento ha durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro _-_242.474,82
- di cui Risorse FNPS 



Euro __-171.812,42
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ____62.662,40

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro _____8.000,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___229.844,00
· attrezzature



Euro ___  _          ,00
· spese di gestione



Euro ____12.630,82
· utenze e consumi



Euro ____________00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Animatori 

· Docenti

· Esperti 

· Volontari

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero giorni di apertura del servizio

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate

· Numero richieste di accesso

· Numero minori frequentanti 
· Numero famiglie coinvolte, 

· n° richieste dell’utenza,

· n° incontri di gruppo,

· n° servizi ed operatori coinvolti,

· qualità  della partecipazione dell’utenza e dei servizi (attiva, passiva, propositiva); 

· congruità tra la richiesta e l’offerta,

· competenza nella conduzione dei servizi,

· grado di soddisfazione dell’utenza verso il servizio,

· grado di accoglienza, resistenza, indifferenza, ostilità, rifiuto dell’intervento; 

· grado dei cambiamenti prodotti, riequilibrio delle situazioni familiari, 

· riduzione abbandono scolastico e allontanamento dei minori dalla famiglia

· grado di consapevolezza degli utenti circa il percorso in cui sono coinvolti e circa il proprio processo di cambiamento,

· capacità dei vari attori (Servizi, Scuola, Enti, Associazioni) di operare in maniera sinergica sul territorio.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  
PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Del. G. R. n. 1801 del 28.11.2006 “Istituzione della “Prima dote per i nuovi nati” per le famiglie con figli fino a 36 mesi” - incremento risorse. 

Area prioritaria di intervento: Area Minori

Num. progressivo Progetto: B.3

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il  comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta.

Con appositi atti le risorse sono state impegnate e già liquidate nel febbraio 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Sostenere e famiglie ed in particolare  le donne lavoratrici con figli minori;

· favorire l'accesso e la fruizione dei servizi per la prima infanzia; 

· Promuovere l’incremento delle nascite; 

· Assicurare azioni di cura e sostegno ai minori nei primi anni di vita. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Aumento numero dei minori frequentanti con madri lavoratrici

· Aumento delle richieste di accesso

· Orario  di apertura del servizio

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Minori







12

1.8   Principali attività previste

Facilitazioni di fruizione del servizio prevedendo la gratuità o la semigratuità in rapporto alle situazioni economiche degli utenti

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro ____10.025,51
- di cui Risorse FNPS 



Euro ____10.025,51
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro _____10.025,51

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· personale amministrativo dell’Ufficio di Piano 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito; 

· Personale tecnico del Segretariato Sociale Professionale.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate

· Numero richieste

· Numero servizi offerti

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  
PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Educativa domiciliare 

Area prioritaria di intervento: AREA MINORI
Num. progressivo Progetto: B.4

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale Servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito in collaborazione con i Consultori familiari AUSL del Distretto di Galatina, il Ser.T, l’USSM e le associazioni delle famiglie. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Koinè di Terra d’Otranto di Copertino, a far data dal 1/04/2006.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali a soggetti terzi)

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Il Servizio di Educativa Domiciliare si pone come obiettivi specifici di:

· Aiutare e sostenere la famiglia ad assumere il proprio ruolo educativo attraverso processi di responsabilizzazione finalizzati al mantenimento del minore nella propria famiglia ed evitare, o ridurre, il conseguente rischio di allontanamento;

· Valorizzare le risorse del nucleo familiare coinvolgendo tutti i suoi membri nella ricerca delle modalità di superamento delle difficoltà, nella consapevolezza che sia le competenze individuali, parentali, che le risorse dell’ambiente sono “attori” essenziali dell’intervento;

· Aiutare il nucleo familiare ad utilizzare adeguate modalità di comunicazione che consentano di migliorare le relazioni interpersonali, prevenendo possibili maltrattamenti;

· Favorire il processo d’integrazione della famiglia e del minore nel contesto sociale e nel gruppo dei pari attraverso la costruzione di una rete di legami tra nucleo familiare ed ambiente;

· Favorire la riduzione del numero di famiglie che si rivolgono ai servizi, promuovendo l’attivazione di risorse endogene per superare situazioni di precarietà e di disagio, garantendo una buona crescita ai bambini e agli adolescenti.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

     -    Miglioramento delle dinamiche familiari e degli schemi educativi dei genitori.

· Riduzione dei ricoveri in strutture residenziali.

· Numero famiglie seguite.

· Numero minori seguiti.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie






20



Minori







30
1.8   Principali attività previste

· Studio d’ambiente con il coinvolgimento dei servizi, delle risorse territoriali (associazioni, parrocchie, altri organismi sociali) e degli istituti scolastici dell’Ambito finalizzato alla lettura del fabbisogno delle famiglie del territorio. 

· Interazione con gli operatori dei servizi territoriali per analizzare le situazioni problematiche esistenti e stabilire la priorità degli interventi.

· Analisi e valutazione delle situazioni familiari.

· Stesura di progetti individualizzati da condividere con le famiglie interessate e con gli operatori sociali dei servizi territoriali coinvolti.

· Supporto pedagogico; 

· Sostegno relazionale;

· Azioni di supporto alla gestione del menage familiare;  

· Creazione di una “rete”, intorno alla famiglia, frutto di una serie di collaborazioni con le associazioni di volontariato, la scuola e gli organismi presenti sul territorio, necessaria ad una maggiore integrazione del minore nel contesto sociale e nel gruppo dei pari. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale: 

 


Euro ____84.499,20
- di cui Risorse FNPS 



Euro ____52.830,50
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ____16.666,66
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ____12.771,64
- di cui Risorse AUSL  


Euro            2230,40
- di cui altre Risorse



Euro __________,00
 *tali risorse sono così suddivise: 

Consultori  €   1208, 00

Ser.T         €    1022,40 

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ____84.499,20
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistente sociale con funzione di coordinatore

· Educatore Professionale.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati

· Numero nuclei familiari beneficiari

· Numero minori beneficiari

· Numero ore/uomo lavorate

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

Annualità: 

III annualità 
AMBITO : Galatina  
PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Progetto sovra-Ambito “Affido e  Adozione”. 

Area prioritaria di intervento: Area Minori.

Num. progressivo Progetto: B.5.

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

La Provincia di Lecce, l’AUSL e gli Ambiti territoriali hanno aderito alla realizzazione del progetto sovra – ambito Affido e Adozione coordinato dalla Provincia di Lecce.

Il servizio ha come bacino di utenza l’Ambito territoriale e tutto il territorio provinciale. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Delega a soggetto terzo  : Provincia

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Il servizio sarà attuato dalla Provincia di Lecce, Assessorato alla Sicurezza e Qualità sociale, attraverso Società Alba Service. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

I principali obiettivi previsti dall’intervento sono: 

· Promuovere l’istituto dell’affidamento familiare e dell’adozione. 

· Individuare metodologie comuni ed elementi condivisi nei percorsi di Affidamento ed Adozione ( elaborazione di regolamenti e protocolli operativi; 

· Facilitare la collaborazione tra i Servizi e le Istituzioni presenti sul territorio; 

· Programmare e realizzare corsi di formazione ed informazione per gli operatori socio-sanitari pubblici e privati; 

· Creare e gestire la Banca Dati e l’Osservatorio Provinciale tematico; 

· Realizzare campagne di informazione e di sensibilizzazione su Affidamento e Adozione . 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Regolamenti e protocolli operativi redatti a livello provinciale; 

· Corsi di informazione e formazione rivolti agli operatori socio-sanitari pubblici e privati; 

· Operatori socio-sanitari pubblici e privati coinvolti nei corsi di formazione-informazione; 

· Affidamenti censiti/affidamenti effettuati sul territorio dell’Ambito. 

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie





      
23.011
Minori







 5.820

1.8   Principali attività previste

Il servizio, nelle sue articolazioni Sovra-Ambito e di Ambito, è strutturato in attuazione di quanto disposto dal Piano Regionale delle Politiche Sociali e dall’Atto di Indirizzo ad esso accluso, di cui alla Deliberazione di G.R.P. n. 1104 del 2004.  

Il servizio Sovra-Ambito

Il servizio svolge funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento, studio e ricerca. Nello specifico,  per ciò che riguarda l’adozione, svolge le seguenti azioni: 

· Approfondimento ed aggiornamento permanente sulla legislazione del settore; Elaborazione e realizzazione di strumenti e materiale di informazione; 

· Elaborazione di strumenti tecnici omologati, per le diverse fasi del percorso adottivo; 

· Pubblicizzazione delle iniziative, su tutto il territorio, attraverso incontri pubblici ed elaborazione di materiale informativo e divulgativo; 

· Diffusione e scambio di informazioni relativi all’attività svolta tra i vari enti, presenti sul territorio che intervengono nel percorso adottivo; 

· Individuazione di indicatori di qualità per la rilevazione del fenomeno e di verifica di standard di qualità previsti. 

Le azioni previste sono le seguenti: 

· Sensibilizzazione, informazione  e promozione; 

· Formazione ed aggiornamento; 

· Raccolta delle disponibilità all’affidamento familiare; 

· Omogeneizzazione della progettualità; 

· Predisposizione del regolamento o dei protocolli operativi; 

· Realizzazione di un Osservatorio e della Banca Dati. 

Il Servizio di Ambito 

Il servizio Affido e Adozione istituito in ogni Ambito-Zona della provincia, quale staff specialistico integrato Provincia-Comuni-AUSL, realizza i seguenti compiti: 

· Sostenere e seguire le famiglie affidatarie prima e durante l’affido; 

· Svolgere funzioni di promozione nella Comunità locale contribuendo a creare una cultura dell’affidamento familiare, anche attraverso iniziative di sensibilizzazione e pubblicizzazione; 

· Accogliere e predisporre le conoscenze delle persone che si avvicinano all’affidamento attraverso percorsi di informazione, formazione individuale e/o di gruppo riguardo gli aspetti giuridici, sociali e psicologici dell’intervento; 

· Aggiornare la Banca Dati delle famiglie, nonché la Banca Dati delle richieste relative all’affidamento; 

· Definire per gli operatori, d’intesa con l’equipe sovra-ambito, spazi per l’autoformazione, la riflessione, l’approfondimento dell’esperienza in atto e della metodologia di lavoro. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento durerà un anno dall’avvio. 

1.10
Spesa totale prevista 

Totale costo progetto di Ambito

Euro        67.795,97

Costo a carico della Provincia                    Euro ____23.000,00
Costo a carico dell’AUSL                            Euro ___________,00

- di cui Risorse FNPS 



Euro ____44.795,97
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro _____50.000,00

· altri costi generali


Euro _____27.795,97

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti Sociali;

· Psicologi.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero di operatori coinvolti nei Corsi di informazione -  formazione 

· Numero famiglie  coinvolte nelle attività di sensibilizzazione; 

· Numero famiglie disponibili all’affido

· Numero famiglie disponibili all’adozione. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  
PROVINCIA Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Progetto sovra-Ambito Abuso e  maltrattamento. 
Area prioritaria di intervento: Area Minori Lotta Abuso e   maltrattamento.
Num. progressivo Progetto: B.6.
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

La Provincia di Lecce, l’AUSL e gli Ambiti territoriali hanno aderito alla realizzazione del progetto sovra – ambito Abuso e   maltrattamento, coordinato dalla Provincia di Lecce.

Il servizio ha come bacino di utenza l’Ambito territoriale e tutto il territorio provinciale.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Delega a soggetto terzo: Provincia.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Il servizio sarà attuato dalla Provincia di Lecce, Assessorato alla Sicurezza e Qualità sociale,. attraverso Società Alba Service. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

I principali obiettivi previsti dall’intervento sono i seguenti: 

· Promuovere il riconoscimento dei diritti e la dignità di minori e donne; 

· Prevenire il fenomeno, spesso sommerso, del maltrattamento ed abuso perpetrato a danno dell’infanzia e delle donne; 

· Strutturare un sistema integrato di interventi e servizi, di rilievo provinciale, ed,  al contempo, territoriale, che assicuri unitarietà ed efficacia delle azioni di informazione, di prevenzione e di cura da intraprendersi; 

· Creare e gestire l’Osservatorio Provinciale tematico; 

· Formare operatori sociali competenti, in grado di intervenire tempestivamente per la prevenzione, la presa in carico ed il trattamento nei casi di abuso e maltrattamento. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Maggiore informazione e formazione degli operatori socio-sanitari pubblici e privati; 

· Sensibilizzazione più capillare sul fenomeno dell’abuso e maltrattamento di minori e donne; 

· Interventi specialistici per i casi di abuso e maltrattamento, anche per gli abusanti. 

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie





      
23.011
Minori







  5.820

1.8   Principali attività previste

Il servizio, nelle sue articolazioni Sovra-Ambito e di Ambito, è strutturato in attuazione di quanto disposto dal Piano Regionale delle Politiche Sociali e dall’Atto di Indirizzo ad esso accluso, di cui alla Deliberazione di G.R.P. n. 1104 del 2004.  

Le principali attività previste comprendono: 

· Informazione e sensibilizzazione delle famiglie e delle comunità locali;

· Percorsi educativi all’interno degli Istituti Scolastici, da realizzarsi d’intesa con questi ultimi;

· Interventi competenti ed integrati di cura e trattamenti dei soggetti maltrattati o abusati e di quanti abbiano agito la violenza su di essi; 

· Corsi di formazione specialistica ed azioni di supervisione degli operatori sociali coinvolti negli interventi; 

Percorsi di informazione e formazione rivolti ai diversi attori sociali pubblici e privati del territorio, chiamati a concorrere alla realizzazione del sistema di tutela in favore di minori e donne.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento durerà un anno dall’avvio. 

1.10
Spesa totale prevista 

Totale Risorse Ambito 


Euro          36.114,65
Costo a carico della Provincia              Euro          26.000,00
Costo a carico dell’Ambito 

Euro           10.114,65

- di cui Risorse FNPS 



Euro           10.114,65
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro __________

· altri costi generali


Euro _____10.114,65 
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Figure professionali adeguate agli interventi, messe a disposizione dall’Ambito, dalla Provincia di Lecce e dall’ AUSL LE/1.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero di operatori socio-sanitari pubblici e privati coinvolti nei Corsi di informazione -  formazione; 

· Numero di casi seguiti; 

· Numero casi di rientro in famiglia; 

· Numero  interventi di sensibilizzazione.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Fondo di Solidarietà per Servizi a vantaggio della famiglia in cui siano presenti  minori.
Area prioritaria di intervento: Area Minori.

Num. progressivo Progetto: B.7.

L’intervento si è concluso

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Centro diurno.
Area prioritaria di intervento: Area Minori.

Azione di sistema: Azioni integrate di sostegno alla genitorialità ed alle responsabilità familiari. 

Num. progressivo Progetto: 08.
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Localizzazione del servizio: il Servizio si rivolge all’intero Ambito Territoriale. È coordinato dal Servizio Sociale d’Ambito con sede nel Comune Capofila ed è allocato presso la struttura denominata “Santa Chiara” sita in piazzetta Galluccio in Galatina ristrutturata con fondi derivanti dai finanziamenti regionali per le infrastrutture sociali 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

 gestione diretta con affidamento a terzi 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Affidamento del Servizio a  Cooperative Sociali specializzate nell’area d’intervento famiglia-minori.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Realizzare interventi programmati, integrati con gli interventi e le attività degli altri servizi e strutture educative, sociali, culturali e ricreativi esistenti nel territorio;

· Favorire il recupero dei minori con problemi di socializzazione o esposti al rischio di emarginazione e devianza;
· Sostenere famiglia nei suoi compiti educativi e di cura;

· Contrastare le forme di isolamento della famiglia;

· Supportare alle famiglie per il superamento di eventi crisi;

· Garantire al minore lo sviluppo e la crescita nel proprio nucleo d’orIgine;

· Facilitare i percorsi di integrazione sociale.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

· Recupero e reinserimento sociale di minori esposti a rischio di emarginazione e devianza;

· Maturazione del pensiero creativo del minore;

· Valorizzazione e potenziamento dell’autostima degli minori ospitati; 

· Sostegno ed accompagnamento del nucleo nelle sue competenze genitoriali;

· Superamento delle situazioni problematiche;

· Riduzione dei casi di istituzionalizzazione di minori.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza





stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie


                                    30




Coppie




        30

Minori                                                                     30
1.8   Principali attività previste


Sarà cura del Servizio Sociale d’Ambito:

· La individuazione dei minori destinatari dell’intervento;

· La definizione di interventi  che prevedano obiettivi e mete educative;

· La verifica periodica, almeno mensile, dei risultati raggiunti per formulazione di nuove, ove necessarie, strategie d’intervento.

Il personale specialistico del Centro provvederà a:

· Individuare i percorsi di perseguimento delle mete educative attraverso progetti individualizzati e mediante la programmazione di:

· Azioni di sostegno educativo nelle attività scolastiche ed extrascolastiche;

· supporto alle famiglie;

· attività sportive;

· attività ricreative;
· attività culturali;

· momenti di informazione;

· prestazioni sociosanitarie eventualmente richieste per minori con problematiche psico-sociali;

· somministrazione pasti, in relazione agli orari di apertura.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Il Servizio si intende attivare dal prossimo mese di settembre e per un periodo di 18 mensilità.
1.10
Spesa totale prevista 

	Costo totale(*): 

	Euro 
	51.833,69

	di cui Risorse FNPS 

	Euro
	51.833.69

	di cui Risorse Fondo Regionale
	Euro
	,

	di cui Risorse proprie dei Comuni
	Euro
	,

	di cui altre Risorse

	Euro
	,


MACROVOCI DI SPESA

	· risorse umane
	Euro 
	41.833,69

	· attrezzature

	Euro
	,

	· spese di gestione
	Euro
	8.000,00

	· utenze e consumi
	Euro
	,

	· comunicazione
	Euro
	,

	· altri costi generali
	Euro
	2.000,00


1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· psicologo;

· pedagogista;

· educatori professionali;

· animatori;

· assistente sociale;

· assistenti sociali del Servizio Sociale d’Ambito;

· tecnici del Segretariato Sociale d’Ambito.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· N. famiglie individuate;

· N. famiglie sostenute;

· N. minori seguiti;

· Diminuzione dei casi segnalati ai Servizi Competenti;

· Riduzione delle istituzionalizzazioni di minori;

· Riduzione dei casi di abuso e maltrattamento;

· Riduzione dei casi di violenza domestica;

· Riduzione casi segnalati per devianza minorile.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  
PROVINCIA Lecce       ASL LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Progetto di promozione dell’affido familiare “La rete di Famiglie affidatarie”. 
Area prioritaria di intervento: Area Minori.
Num. progressivo Progetto: B.9.
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale Servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito in collaborazione con i Consultori familiari AUSL del Distretto di Galatina, il Ser.T, l’USSM e le associazioni delle famiglie, Tribunale per i minorenni, organizzazioni del Terzo settore specializzate, parrocchie, Organismi del volontariato.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione diretta

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

I principali obiettivi previsti dall’intervento sono i seguenti: 

· Favorire la strutturazione di reti solidali; 

· Costituire una rete di famiglie in apposito organismo strutturato;

· Sperimentare interventi flessibili e nuove tipologie di affido capaci di supportare le famiglie di origine, evitando forme inadeguate di allontanamento dei minori.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

Tale intervento sperimentale concilia, pertanto, da un lato l’esigenza di dare nuove risposte a bisogni già conclamati, mediante modalità innovative, utilizzando forme di cooperazione tra soggetti di natura diversa, nella piena attuazione dei principi di sussidiarietà orizzontale, dall’altro, in maniera preventiva rispetto alle situazioni di disagio, la riduzione della necessità di allontanamenti di minori dietro provvedimento dell’autorità giudiziaria, eventi che innescano conflitti e separazioni sempre difficili da ricomporre e comunque costose in termini sociali ed economici.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie





      
23.011
Minori







  5.820

1.8   Principali attività previste

L’intervento progettuale proposto muove dai principi della Legge Regionale 10 luglio 2006 n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia” e dagli obiettivi espressi nelle Linee Guida sull’Affidamento Familiare, della Regione Puglia. 

La costituzione di “reti di famiglie aperte all'accoglienza” si pone come azione altamente sperimentale e innovativa volta nello specifico a:

· favorire il mantenimento del minore nel proprio nucleo familiare o, almeno, una correlazione, stabile e significativa, dello stesso con la propria famiglia d’origine, attraverso l’affido part-time, sostenuto da reti di famiglie affidatarie, integrato e supportato da interventi specialistici di educativa domiciliare, come  previsti dal Piano di Zona, con il coordinamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito; 

· valorizzare l’affidamento familiare come intervento strategico nella rete di opportunità volte a salvaguardare il diritto del minore alla sua famiglia e il suo sviluppo in un contesto familiare adeguato;

· dare una risposta efficace ai bisogni dei bambini e degli adolescenti ed un serio aiuto alle difficoltà familiari e genitoriali;

· valorizzare le risorse di accoglienza e di normale solidarietà tra famiglie che la comunità esprime;

· promuovere l’attuazione dei diritti di cittadinanza sociale e del sistema di responsabilità condivise delle istituzioni pubbliche e dei soggetti sociali per la costruzione di una comunità solidale;

· favorire, nella comunità locale, una cultura di attenzione ai bisogni dell'infanzia e dell'adolescenza ed una prassi di sostegno reciproco tra i nuclei familiari;

· creare, a livello di Ambito, una rete di famiglie tra loro solidali, a supporto della famiglia d’origine, nell’interesse del minore;

· sostenere la permanenza del minore presso il nucleo d’origine, creando una rete di sostegno; 

· ridurre l’esigenza dei ricoveri in struttura. 

· Sensibilizzazione diffusa della comunità a forme di solidarietà e sussidiarietà  attraverso la produzione e la diffusione di brochure ed opuscoli informativi;

· Diffusione dell’informazione attraverso canali privilegiati, presenti sul territorio, che operano ed hanno esperienze di mutuo aiuto mediante incontri informativi e formativi  (gruppi di genitori, associazioni di promozione sociale, Parrocchie);

· Orientamento delle famiglie candidate all’affido a cura dell’Equipe d’Ambito Territoriale;

· Valutazione delle famiglie candidate all’affido a cura dell’Equipe d’Ambito Territoriale.

· Programmazione di incontri per facilitare la socializzazione tra le famiglie disponibili all’affido e la condivisione delle risorse interne a ciascun nucleo e presenti intorno ad esso;

· Costituzione formale della rete di famiglie in un organismo unico, attraverso un documento progettuale che espliciti: l’organizzazione, la tipologia degli interventi e delle attività. 

·  Analisi dei bisogni della famiglia d’origine da parte dei Servizi e valutazione del possibile  recupero e potenziamento delle funzioni genitoriali;

· Redazione dei progetti di supporto, da parte del Servizi del territorio competenti  con indicazione di tempi e modalità organizzative dell’intervento;

· Valutazione della compatibilità tra l’offerta della rete di famiglie ed il singolo caso in carico (minore presso famiglia d’origine o in struttura); 

· Abbinamento tra la/le famiglia/e affidatarie della rete, ritenute idonee, ed il nucleo/struttura;

· Stesura e sottoscrizione del contratto tra: la rete di famiglie, l’Equipe unica di Ambito ed  il nucleo e/o struttura ospitante;

· Avvio dell’intervento;

· Monitoraggio;

· Valutazione in itinere e finale dell’intervento.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento durerà un anno dall’avvio. 

1.10
Spesa totale prevista 

Totale Risorse Ambito 


Euro          20.000,00
Costo a carico dell’Ambito 

Euro           20.000,00

- di cui Risorse FNPS 



Euro ____________,00

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ____________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ____________,00

- di cui altre Risorse



Euro _____20.000,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00
· altri costi generali


Euro _____20.000,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito

· Assistenti Sociali dei Consultori Familiari

· Psicologi, educatori e/o pedagogisti dei Consultori Familiari

· Assistenti Sociali della Provincia di Lecce

· Referenti Associazione Italiana Genitori

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero di operatori socio-sanitari pubblici e privati coinvolti nei Corsi di informazione -  formazione; 

· Numero di casi seguiti; 

· Numero casi di rientro in famiglia; 

· Numero  interventi di sensibilizzazione.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  
PROVINCIA Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Progetto di promozione dell’affido familiare “Formazione delle Famiglie affidatarie”. 
Area prioritaria di intervento: Area Minori.
Num. progressivo Progetto: B.10.
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale Servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito in collaborazione con i Consultori familiari AUSL del Distretto di Galatina, il Ser.T, l’USSM e le associazioni delle famiglie, Tribunale per i minorenni, organizzazioni del Terzo settore specializzate, parrocchie, Organismi del volontariato.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione diretta

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

I principali obiettivi previsti dall’intervento sono i seguenti: 

· Creare, a livello di Ambito, reti solidali di supporto familiare, caratterizzate dalla disponibilità all’accoglienza di minori in difficoltà;

· Ridurre l’esigenza dei ricoveri in struttura, favorendo la permanenza dei minori presso le comunità d’origine. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Rafforzare la motivazione delle famiglie disponibili all’accoglienza e all’affido, riducendo la complessità dei processi di affidamento; 

· Formare e valorizzare le famiglie disponibili all’accoglienza e all’affido, favorendo la strutturazione di reti solidali; 

· Concorrere alla costituzione e organizzazione della banca dati provinciale delle famiglie affidatarie, attraverso la creazione di un anagrafe di Ambito

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie





      
23.011
Minori







  5.820

1.8   Principali attività previste

· Sensibilizzazione della comunità a forme di solidarietà e sussidiarietà;

· Orientamento e valutazione delle famiglie candidate all’affido.

· Realizzazione di corsi di informazione e formazione alle famiglie;

· Programmazione di incontri informali per facilitare la socializzazione tra le famiglie disponibili all’affido.

· Selezione delle famiglie,  secondo criteri di approfondimento sociale e psicologico;

· Realizzazione di un’anagrafe di Ambito delle famiglie idonee all’accoglienza e all’affido.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento durerà un anno dall’avvio. 

1.10
Spesa totale prevista 

Totale Risorse Ambito 


Euro          15.000,00
Costo a carico dell’Ambito 

Euro            15.000,00

- di cui Risorse FNPS 



Euro ___________,00

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ______15.000,00
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro __________

· altri costi generali


Euro _____15.000,00 
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito

Assistenti Sociali dei Consultori Familiari

Psicologi, educatori e/o pedagogisti dei Consultori Familiari

Assistenti Sociali della Provincia di Lecce

Referenti Associazione Italiana Genitori

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero di operatori socio-sanitari pubblici e privati coinvolti nei Corsi di informazione -  formazione; 

· Numero di casi seguiti; 

· Numero casi di rientro in famiglia; 

· Numero  interventi di sensibilizzazione.
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Area Autonomie delle persone anziane

PREMESSA

Il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione è sempre più rilevante. In alcuni casi, ciò, può rappresentare una forma di disagio ed emarginazione territoriale, dovuto soprattutto alla presenza di determinati fattori di precarietà come il reddito basso, la solitudine, le abitazioni prive di moderni confort. 

Per questo motivo sono stati implementati interventi in favore dell’anziano che mirino al mantenimento dello stesso nel proprio contesto sociale, garantendo adeguate forme di assistenza sociosanitaria nel contesto familiare, nonché il reperimento di risorse destinate al soddisfacimento di esigenze ricreative e socializzanti. 

Dal dicembre  2007 è stato attivato il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, affidato alla Cooperativa Sociale “Costers” s.c.s. a r.l.”di Melito P.S. (Rc), in favore di 100 anziani non autosufficienti residenti, promosso e realizzato d’intesa con il Distretto Socio Sanitario AUSL di Galatina. A supporto di tali attività, con il coinvolgimento di alcune Organizzazioni di volontariato, è stato, altresì, organizzato un servizio complementare per azioni di welfare leggero (disbrigo pratiche, aiuto nella preparazione dei pasti, iniziative di socializzazione, consegna farmaci ecc.). 

Ulteriore ausilio alla terza età è rappresentato dal servizio di telesoccorso e teleassistenza, attivato dal 7 agosto 2007, affidato alla ditta Telesoccorso Italia s.r.l. di Lecce e rivolto a 70 utenti anziani dell’Ambito.

Con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 1/2008 dell’8 gennaio 2008, è stato disposto che gli interventi che seguono, non rivenuti essenziali, e funzionali al sistema integrato locale di welfare, ritornino alla competenza dei singoli Comuni, pur assicurandosi una uniformità di attuazione in tutto l’Ambito territoriale:   

-
Soggiorni climatici per anziani

-
Ginnastica dolce 

-
Nonni vigili. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Assistenza Domiciliare Integrata.

Area prioritaria di intervento: Autonomia delle persone anziane.

Num. progressivo Progetto: C.1.
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il  comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni, in collaborazione con lo staff del Distretto AUSL di Galatina, deputato alle azioni di cura domiciliari. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Costers di Melito (RC), a far data dal 1/01/2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali. 

Il servizio di supporto è stato affidato alle organizzazioni di volontariato secondo le modalità previste dal vigente Regolamento Regionale. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Mantenere gli anziani nel proprio ambiente di vita attraverso servizi ed interventi che privilegiano la domiciliarità;

· Sostegno alle famiglie nelle quali sono presenti anziani non autosufficienti ;

· Ridurre i ricoveri impropri e incongrui negli ospedali e nelle strutture residenziali;

· Consolidare il sistema dei servizi sociali e sanitari esistenti garantendo un miglioramento della qualità; 

· Promuovere e sostenere la qualità di vita delle famiglie, e la loro partecipazione attiva, in termini di welfare community, alla realizzazione del benessere individuale e collettivo.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

· Riduzione numero ricoveri in strutture residenziali;

· Riduzione numero ricoveri ospedalieri;

· Numero soggetti beneficiari del servizio.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Anziani







60
1.8   Principali attività previste

Il servizio di assistenza domiciliare integrata comprende prestazioni di tipo socioassistenziale e sanitario con particolare riferimento a persone affette da malattie croniche invalidanti e/o progressivo-terminali. 

Sono prestazioni di assistenza domiciliare integrata quelle di aiuto alla persona nello svolgimento delle normali attività quotidiane, quelle infermieristiche e quelle riabilitative e riattivanti, da effettuarsi sotto il controllo del personale medico, quelle di sostegno alla mobilità personale, vale a dire le attività di trasporto e accompagnamento per persone anziane e parzialmente non autosufficienti, che a causa dell’età e/o di patologie invalidanti, accusano ridotta o scarsa capacità nella mobilità personale, anche temporanea, con evidente limitazione dell’autonomia personale e conseguente riduzione della qualità della vita.

Nell’ambito del servizio, sono previste azioni specifiche (welfare leggero), a cura di organizzazioni di volontariato presenti e operanti sul territorio 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale:
 



Euro        298.667,17
- di cui Risorse FNPS 



Euro         176.575,16
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro          33.218,69

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro   ___________,00

- di cui Risorse ASL 


          Euro  
      88.873,32

- di cui altre Risorse



Euro   ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___ 298.667,17
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Il servizio richiede figure professionali di assistenza alla persona con specifica formazione in relazione alle diverse are di bisogno. In particolare si manifesta l’esigenza delle seguenti figure:

· Infermieri;

· Medici; 

· Terapisti della riabilitazione;

· Assistente sociale;

· Operatori socio-assistenziali geriatrici;

· Operatori tecnici addetti all’assistenza o generici.
1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati;

· Numero gg/uomo lavorate;

· Numero utenti assistiti;

· Riduzione ricoveri in strutture residenziali;

· Riduzione ricoveri in strutture ospedaliere;

· Risorse finanziarie impiegate;

· Numero ore assistenza garantite.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD).

Area prioritaria di intervento: Autonomia delle persone anziane.

Num. progressivo Progetto: C.2

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il  comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Costers di Melito (RC), a far data dal 1/01/2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali. 

Il servizio di supporto è stato affidato alle organizzazioni di volontariato secondo le modalità previste dal vigente Regolamento Regionale. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire la permanenza nell’ambito familiare per soggetti in condizioni di autosufficienza o ridotta autosufficienza temporanea o permanente;

· Incentivare la permanenza di persone autosufficienti in famiglia e nel proprio contesto sociale mediante misure di sollievo;

· Consolidare il sistema dei servizi sociali esistenti garantendo un miglioramento della qualità;

· Potenziare la rete dei servizi domiciliari;

· Implementare il sistema dei servizi di prossimità.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Numero  anziani soli assistiti;

· Riduzione numero anziani in strutture residenziali.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Anziani







40
1.8   Principali attività previste

Sono prestazioni di assistenza domiciliare quelle di aiuto alla persona nello svolgimento delle normali attività quotidiane, quelle di sostegno alla mobilità personale, vale a dire le attività di trasporto e accompagnamento per persone anziane e parzialmente non autosufficienti, che a causa dell’età e/o di patologie invalidanti, accusano ridotta o scarsa capacità nella mobilità personale, anche temporanea, con evidente limitazione dell’autonomia personale e conseguente riduzione della qualità della vita. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale: 



           Euro         146.609,66
- di cui Risorse FNPS 



Euro         120.453,62
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro    ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro    ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro    ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro   ___146.609,66
· attrezzature



Euro   ___________,00

· spese di gestione



Euro   ___________,00

· utenze e consumi



Euro   ___________,00

· comunicazione



Euro   ___________,00

· altri costi generali


Euro   ___________,00

1.11 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Il Servizio richiede figure professionali di assistenza alla persona con specifica formazione quale:

· Assistente sociale;

· Operatori socio-assistenziali geriatrici;

· Operatori tecnici addetti all’assistenza o generici.
1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati;

· Numero gg/uomo lavorate;

· Numero utenti assistiti;

· Riduzione ricoveri in strutture residenziali;

· Riduzione ricoveri in strutture ospedaliere;

· Risorse finanziarie impiegate;

· Numero ore assistenza garantite.
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Servizio di telesoccorso.

Area prioritaria di intervento: Autonomia delle persone anziane.

Num. progressivo Progetto: C.3.
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in ogni Comune dell’Ambito.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Ditta TELESOCCORSO ITALIA Srl, di Lecce, a far data dal luglio 2007.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Limitare le condizioni di isolamento della popolazione anziana ed in particolare dei soggetti non autosufficienti;

· Consentire l’immediato soccorso in caso di necessità e il controllo a distanza;

· Attivare assistenza immediata soprattutto nei periodi estivi,in concomitanza con l’emergenza caldo. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Numero  utenti  assistiti durante l’anno;

· Numero medio interventi giornalieri.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Anziani







70

1.8   Principali attività previste

· Servizio attivo 24 h.

· Dotazione all’utente di apparecchi individuali  segnalatori delle condizioni di allarme; 

· Controllo delle condizioni di salute della persona attraverso un contatto telefonico frequente;

· Allertamento immediato di soccorso in caso di necessità con coinvolgimento dei parenti.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale, fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale: 

                                Euro         24.000,00
- di cui Risorse FNPS 



Euro         24.000,00
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00
- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro   ___________,00
· attrezzature



Euro   ___________,00

· spese di gestione



Euro   ____ 23.000,00
· utenze e consumi



Euro   ___________,00

· comunicazione



Euro   _____ 1.000,00
· altri costi generali


Euro   ___________,00
1.11 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Il servizio richiede figure professionali di assistenza alla persona con specifica formazione quale:

· Operatori di call center;

· Assistente sociale.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati;

· Numero gg/uomo lavorate;

· Numero richieste accesso al servizio;

· Numero utenze attivate. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Nonni Vigili.
Area prioritaria di intervento:  Autonomia delle persone anziane.

Num. progressivo Progetto: C.4
L’intervento si è concluso

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  
PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Soggiorni di vacanza e cura.
Area prioritaria di intervento: Autonomia delle persone anziane.

Num. progressivo Progetto: C.5.

L’intervento si è concluso

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO   GALATINA
PROV  LE        ASL  LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:   Corsi di ginnastica dolce.

Area prioritaria di intervento: Autonomie delle persone anziane.

Num. progressivo Progetto:  C.6.

L’intervento si è concluso

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
Annualità: 

I annualità.
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Fondo di Solidarietà per  Servizi rivolti agli anziani
Area prioritaria di intervento: Autonomia delle persone anziane

Num. progressivo Progetto: C.7

L’intervento si è concluso

[image: image12.jpg]



[image: image13.jpg]



[image: image14.jpg]



Area Sostegno per i Cittadini con Disabilità

PREMESSA

La condizione del “diversamente abile” presuppone il dover affrontare problemi e difficoltà aggiuntivi a quelli di un normale percorso di crescita, necessitando del dovuto sostegno nei servizi di abilitazione/riabilitazione, nella scuola, nel lavoro e nell'utilizzo di tutte le opportunità che una positiva integrazione sociale può offrire loro. 

Quindi l’obiettivo primario è quello della promozione dell’integrazione sociale e del miglioramento della qualità della vita dei soggetti in situazioni di disabilità. 

Sono stati attivati: 

il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, affidato alla Cooperativa Sociale “Costers” s.c.s. a r.l.”di Melito P.S. (Rc), in favore di 60 disabili, promosso e realizzato d’intesa con il Distretto Socio Sanitario AUSL di Galatina. 

L’inserimento lavorativo in ditte disponibili, d’intesa con i Centri per l’Impiego e gli Enti di Formazione Professionale. 


Sta per essere affidato il Trasporto sociale  che ha come obiettivo principale quello della facilitazione del movimento dei disabili, permettendo l’integrazione sociale attraverso il sostegno delle attività di interesse individuale, ed il raggiungimento dei luoghi di cura. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : GALATINA
PROV   :  LECCE     ASL  LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Assistenza Domiciliare Integrata (ADI).

Area prioritaria di intervento:  Sostegno per i cittadini con disabilita'.

Num. progressivo Progetto:      D. 1.

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in ogni Comune dell’Ambito, in collaborazione con lo staff del Distretto AUSL di Galatina, deputato alle azioni di cura domiciliari.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Costers di Melito (RC), a far data dal febbraio 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Mantenere disabile nel proprio ambiente di vita attraverso prestazioni integrate di tipo sanitario e riabilitativo interventi che privilegiano la domiciliarità;

· Sostegno alle famiglie nelle quali sono presenti disabili;

· Ridurre i ricoveri impropri e incongrui negli ospedali e nelle strutture residenziali;

· Consolidare il sistema dei servizi sociali e sanitari esistenti garantendo un miglioramento della qualità; 

· Promuovere e sostenere la qualità di vita delle famiglie, e la loro partecipazione attiva, in termini di welfare community, alla realizzazione del benessere individuale e collettivo. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Riduzione dei ricoveri  in strutture residenziali

· Riduzione dei ricoveri in strutture ospedaliere

· Soggetti beneficiari del servizio.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Persone con disabilità





 40

Persone con disabilità senza supporto familiare

 40         

1.8   Principali attività previste

Il servizio di assistenza domiciliare integrata comprende prestazioni di tipo socio-sanitario per disabili. 

Sono prestazioni di assistenza domiciliare integrata quelle di aiuto alla persona nello svolgimento delle normali attività quotidiane, quelle infermieristiche e quelle riabilitative e riattivanti, da effettuarsi sotto il controllo del personale medico, quelle di sostegno alla mobilità personale. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31/01/2009 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le politiche sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale:
 



Euro         74.082,60
- di cui Risorse FNPS 



Euro         26.317,32
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui  Risorse AUSL 


Euro 
     17.765,28

- di cui altre Risorse



Euro         30.000,00
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane


           Euro         74.082,60
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Il servizio richiede figure professionali di assistenza alla persona con specifica formazione in relazione alle diverse are di bisogno. In particolare si manifesta l’esigenza delle seguenti figure:

· Infermieri;

· Terapisti della riabilitazione;

· Assistente sociale;

· Operatori socio-assistenziali per disabili;

· Operatori tecnici addetti all’assistenza ai disabili.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero utenti assistiti;

· Numero operatori impegnati;

· Numero gg/uomo lavorate;

· Risorse finanziarie impiegate;

· Numero ore assistenza garantite.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO : GALATINA  

PROV  :  LECCE    ASL  LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (SAD)

Area prioritaria di intervento: Sostegno per i cittadini con disabilità

Num. progressivo Progetto:    D.2
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Costers di Melito (RC), a far data dal febbraio 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire la permanenza nell’ambito familiare per soggetti in condizioni di autosufficienza o ridotta autosufficienza temporanea o permanente;

· Incentivare la permanenza di persone autosufficienti in famiglia e nel proprio contesto sociale mediante misure di sollievo;

· Consolidare il sistema dei servizi sociali esistenti garantendo un miglioramento della qualità;

· Potenziare la rete dei servizi domiciliari;

· Implementare il sistema dei servizi di prossimità.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Riduzione di disabili non autosufficienti ospiti di strutture residenziali

· Riduzione di disabili non autosufficienti ospiti di strutture ospedaliere

· Supporto ai disabili in condizioni di autosufficienza o ridotta autosufficienza temporanea o permanente.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Persone con disabilità                                                                                    20         

Persone con disabilità senza supporto familiare


               30   

1.8   Principali attività previste

Sono prestazioni di assistenza domiciliare quelle di aiuto alla persona nello svolgimento delle normali attività quotidiane, quelle di sostegno alla mobilità personale, vale a dire le attività di trasporto e accompagnamento per disabili. 
1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.01.2009 e comunque fino al completamento delle attività previste al Piano di Zona delle Politiche  Sociali

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro         94.053,42
- di cui Risorse FNPS 



Euro         31.253,63

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro         12.752,25
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro         10.250,72
- di cui altre Risorse



Euro         39.796,82

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro 
     94.053,42
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito

· Operatori socio - assistenziali

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-    Numero richieste accesso

· Numero utenti assistiti

· Numero operatori impegnati

· Numero giornate/uomo lavorate

· Riduzione ricovero in strutture residenziali e ospedaliere 

· Risorse finanziarie impiegate

· Numero/ore assistenza garantite

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : GALATINA  

PROV :  LECCE      ASL  LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Servizio di trasporto Sociale disabili 

Area prioritaria di intervento:   Sostegno per i cittadini con disabilità
Num. progressivo Progetto:      D. 3
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i comuni dell’Ambito-zona, in collaborazione con le Associazioni di volontariato.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta con affidamento a terzi mediante gara  (si rimanda alle disposizioni contenute nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali a soggetti terzi).

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Soggetti terzi individuati mediante gara, secondo quanto  disposto nel Regolamento per l’affidamento di servizi e prestazioni sociali. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire la mobilità dei disabili  per il raggiungimento dei servizi di riabilitazione e strutture socio-ricreative per favorire la socializzazione; 

· Sostenere le situazioni di fragilità presenti nei nuclei familiari. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Maggiore offerta sul territorio di servizi di supporto della famiglia e dei disabili;

· Favorire la frequenza di centri di riabilitazione e di socializzazione 

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza

stima utenti/casi seguiti per anno

Persone con disabilità                                                                     

60

1.8   Principali attività previste

Trasporto dei disabili presso i centri riabilitativi e socio-ricreativi. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale fino al 31/12/2008 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le politiche sociali. 

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale:  



Euro       103.134,13
- di cui Risorse FNPS 



Euro         42.711,34
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro         10.626,86
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro           8.542,28

- di cui Risorse AUSL                                  Euro         41.253,65

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro         61.880,48
· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro         41.253,65 ASL
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti Sociali  del Servizio Sociale Professionale.

· Operatori Socio - assistenziali.

· Autisti

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-    Numero richieste di accesso;

· Numero utenti assistiti;

· Numero operatori impegnati;

· Numero gg/uomo lavorate;

· Risorse finanziarie impegnate.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO:  GALATINA

PROV:  LECCE    ASL  LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Inserimento lavorativo disabili.
Area prioritaria di intervento:  Sostegno per i cittadini con disabilità.
Num. progressivo Progetto:    D. 4
1.2
Soggetto titolare  ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i comuni dell’Ambito, in collaborazione con il Centro per l’Impiego e gli Enti di formazione. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

L'intervento si sta realizzando dall'Ambito, previa acquisizione di disponibilità di ditte, Enti o Cooperative di tipo B, d'intesa con il Centro per l'Impiego e gli Enti di Formazione.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire l'inserimento lavorativo dei disabili;   

· Garantire un miglioramento della qualità; 

· Promuovere e sostenere la qualità di vita delle famiglie, e la loro partecipazione attiva, in termini di welfare community, alla realizzazione del benessere individuale e collettivo. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

· Numero inserimenti lavorativi avviati;

· Numero inserimenti lavorativi portati a termine;

· Risorse totali erogate.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Persone con disabilità





28

1.8   Principali attività previste

· Monitoraggio di Enti e aziende disponibili all'inserimento lavorativo del disabile;

· Elaborazione di piani individuali di inserimento lavorativo;

· Supporto ed accompagnamento del disabile;

· Attività formative e di orientamento. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31/01/2009 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro        222.769,72
- di cui Risorse FNPS 



Euro        168.648,25
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro          19.128,36
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro          34.993,11

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro        222.769,72

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale dell'Ambito;

· Tutor dell'azienda.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· numero contratti lavorativi realizzati;

· numero operatori impegnati;

· numero gg/uomo lavorate;

· risorse finanziarie utilizzate.
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Area interventi per gli Immigrati

PREMESSA

Il fenomeno dell’immigrazione negli ultimi anni sta assumendo nei Comuni dell’Ambito una dimensione rilevante, soprattutto a causa della cospicua presenza in loco di cittadini neo comunitari e nella fattispecie di cittadinanza Rumena e Bulgara. 

    Le indagini condotte, hanno, altresì, contato la presenza sul territorio di Ambito di circa 600 immigrati appartenenti a 25 etnie differenti di cui la più numerosa, e dove si registra il più alto numero di regolari, è quella Albanese, seguita dalla Rumena dove si registra ancora oggi il più alto numero di irregolari, dalla Marocchina e dalla Cinese,

      La quasi totalità degli immigrati residenti ormai da anni sul territorio di pertinenza dell’Ambito risultano sufficientemente inseriti nel tessuto sociale e produttivo del territorio ospitante, anche se quotidianamente sono alle prese con problemi legati alla carenza di servizi adeguati che tengano conto del fatto che la presenza di tanti immigrati sul territorio sta di fatto modificando la conformazione socio-culturale.

    Le opportunità che il territorio dovrà offrire e le istituzioni dovranno, quindi, conformarsi a questa nuova realtà in costante mutamento.

      Di differente portata sono le problematiche legate al costante afflusso di cittadini neocomunitari, vedi fenomeno badanti, che permangono spesso sul nostro territorio privi dei requisiti che ne consentano una regolare presenza e creando così un rilevante  disagio sociale, a causa anche, della impossibilità per  questi ultimi di fruire dei servizi socio assistenziali garantiti per legge ai cittadini residenti.

      Da qui la pregnante necessità, da parte del Servizio, di sensibilizzare e informare tutti i cittadini italiani e non che si servono dell’ausilio di collaboratrici domestiche straniere, al fine di  far capire loro l’importanza di un regolare il rapporto lavorativo, proprio perché, conditio sine qua non, per  far si che gli stessi stranieri abbiano una dignità sociale e possano usufruire dei  servizi socio-assistenziali e sanitari di base.

     Dalle analisi svolte sino ad ora dallo “Sportello Immigrazione” dell’Ambito- Zona di Galatina si è potuto poi  constatare anche  come le scuole elementari e medie vedono la più ampia percentuale degli iscritti stranieri ed è qui che si rilevano situazioni di più difficile gestione; spesso, infatti, sono ragazzi arrivati in Italia per ricongiungimento familiare che hanno vissuto buona parte della propria giovinezza nel Paese d’origine che incontrano notevoli difficoltà di inserimento nella scuola italiana che, per quanto accogliente, è meno flessibile, con la conseguenza che molti rinunciano alla frequenza della stessa ed addirittura alla permanenza in Italia tornando in Patria.

         Il fenomeno migratorio nell’Ambito di Galatina ha già prodotto una “seconda generazione”, composta da figli degli immigrati nati in Italia e figli di coppie miste; questa tendenza risulta essere in costante aumento e costituisce il nucleo principale della mutazione socio-culturale in atto e rappresenta un modello di società con cui sempre più spesso dovremo confrontarci in futuro; pertanto diventa di fondamentale importanza investire risorse in questa area.

         E’ apparso quanto mai necessario, quindi, promuovere maggiormente la cultura dell’accoglienza, dell’accesso ai servizi e dell’integrazione sociale, con iniziative educativo/culturali volte all’integrazione socio culturale e alla promozione dei diritti di cittadinanza, creando una rete di servizi ad hoc che vedesse come attori le scuole, le ASL, e gli Enti operanti nel settore, attraverso l’implementazione delle attività già fornite presso l’Ambito-Zona di Galatina dallo “Sportello Immigrazione”. 

Tale Servizio nello specifico garantisce: 

-
Iniziative di informazione e orientamento 

-
Iniziative volte all’integrazione socio-culturale

-
Informazione, consulenza ed orientamento 

-
Disbrigo pratiche burocratiche

-       Compilazione elettronica istanze di richiesta dei Titoli di Soggiorno

-       Inoltro delle domande per il Ricongiungimento Familiare 

-
Produzione e diffusione di brochure informative

-
Informazione su corsi di formazione e qualificazione professionale 

-
Collegamenti con le scuole, le associazioni e le strutture che 

        operano nel settore

-
Consulenza giuridica sulla normativa immigratoria

-
Raccolta ed inserimento dati relativi al fenomeno 

-
Monitoraggio del fenomeno 

Ad ampliare le iniziative nell’ambito dell’intervento sugli immigrati con il precipuo scopo di rafforzare e garantire a tutti gli utenti stranieri un’ assistenza capillare sul territorio, dal 2 aprile 2008, vi è stata la stipula, di concerto con l’ANCI e con il Ministero dell’Interno, di un protocollo d’intesa per l’attuazione di un “programma sperimentale triennale” finalizzato alla semplificazione della procedure per il rilascio ed il rinnovo dei permessi e delle carte di soggiorno dei cittadini stranieri.

L’importante iniziativa intrapresa colloca l’Ambito-Zona di Galatina nella lista dei soli 4 Comuni sperimentatori già attivi in Puglia su un totale di 160 Comuni in tutta  Italia. 

La sperimentazione in oggetto è stata resa possibile proprio grazie alla presenza dello “Sportello immigrazione”. 

Tale importante iniziativa nasce con il precipuo obbiettivo di definire una semplificazione amministrativa che veda i Comuni al centro della governance in materia di immigrazione.

Il tutto per dare attuazione a quanto espressamente statuito nell’ultima Direttiva del Ministero dell’Interno datata 5 febbraio 2008 recante misure rivolte a risolvere la questione dei ritardi e delle lungaggini burocratiche legate al rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno, in cui il Ministro Amato ha voluto attuare in prospettiva del decentramento e nell’applicazione del “Pacchetto sicurezza” il passaggio, seppure in via sperimentale, delle procedure concernenti i cittadini stranieri agli Enti locali.

Dal 2 aprile 2008, quindi, tutti i cittadini stranieri residenti nell’Ambito Zona di Galatina potranno usufruire gratuitamente presso il front-office di via Montegrappa di questo importante ed ulteriore servizio per la compilazione delle domande in modalità elettronica e cartacea, corroborato da un qualificato servizio di assistenza professionale.

Sarà, altresì, stipulato nel corso dell’anno, un ulteriore Protocollo d’Intesa tra l’Ambito-Zona di Galatina ed il Ministero dell’Interno per garantire agli utenti stranieri l’assistenza e l’inoltro in via telematica presso le Prefetture di competenza delle domande inerenti i Ricongiungimenti Familiari.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : GALATINA
PROVINCIA : Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Sportello immigrati 

Area prioritaria di intervento: Interventi per l’immigrazione
Num. progressivo Progetto: I. 1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, in collaborazione con il Centro per l’impiego, le Scuole e le Associazioni.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Garantire agli immigrati l’accesso ai Servizi 

· Garantire informazione e  orientamento 

· Promozione dei diritti di cittadinanza 

· Favorire l’integrazione sociale 

· Favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro

· Creazione di una Consulta permanente sull’immigrazione

· Creazione di una banca dati specifica. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Numero accessi ai Servizi da parte degli immigrati

· Numero prestazioni erogate

· Aumento dell’offerta formativa per la popolazione straniera immigrata 

· Numero di inserimenti lavorativi 

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Immigrati






600
1.8   Principali attività previste

· Apertura di uno sportello presso la sede del comune capofila 

· Iniziative volte all’integrazione socio-culturale

· Informazione, consulenza ed orientamento 

· Disbrigo pratiche burocratiche 

· Compilazione elettronica istanze di richiesta dei Titoli di Soggiorno
· Inoltro delle domande per il Ricongiungimento Familiare 
· Produzione e diffusione di brochure informative

· Informazione su corsi di formazione e qualificazione professionale 

· Collegamenti con le scuole, le associazioni e le strutture che operano nel settore

· Consulenza giuridica sulla normativa immigratoria

· Raccolta ed inserimento dati relativi al fenomeno 

· Monitoraggio del fenomeno

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Progetto di durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste nel piano di Zona. 

1.10
Spesa totale prevista 

-  Costo totale (*)                                      Euro          68.543,34

- di cui Risorse FNPS 



Euro          53.786,11

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _____  4.000,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro          10.757,23

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro          30.258,80

· attrezzature



Euro            3.000,00

· spese di gestione



Euro            6.000,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro           20.284,54

· altri costi generali


Euro            9.000,00

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Operatori del Segretariato Sociale

Professionista con  competenze adeguate allo svolgimento delle specifiche attività programmate

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero richieste avanzate

· Numero utenti assistiti

· Grado di soddisfazione dell’utenza

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate
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Area Interventi per le Dipendenze

PREMESSA

Nella seduta del Coordinamento Istituzionale del 12 febbraio 2008 sono state approvate le linee guida per il Piano d’Azione per le Dipendenze. Tale programmazione sviluppa e amplia l’intervento”Azioni di prevenzione delle dipendenze”, già previsto nel Piano di Zona, viene  promossa dal Servizio Sociale Professionale di Ambito, di concerto con il Servizio per le dipendenze della ASL – Distretto di Galatina, e si propone di realizzare un programma di lavoro, concertato tra gli attori-risorsa dell’Ambito-Zona di Galatina, per la programmazione e la realizzazione di interventi e servizi integrati secondo i principi di efficienza ed efficacia.

L’approccio del Piano d’Azione intende essere il più completo ed integrato possibile, tenuto conto che destinatari risultano i soggetti incorsi in gravi situazioni di disagio legate a forme di dipendenza, più o meno consolidate e connotate da un’alta percentuale di rischio.

Tutti i soggetti istituzionali protagonisti del Piano d’Azione si ispirano al principio di sussidiarietà e al criterio della cooperazione e coordinamento degli interventi, e favoriscono, in ogni modo, il monitoraggio e la verificabilità degli stessi. 

Nelle risorse previste per il Piano d’Azione per le Dipendenze sono stati inclusi € 57.242,5 rivenienti dal Fondo Nazionale Lotta alla Droga.  

 Inoltre, è stato affidato alla Società Cooperativa s.r.l. “Impegno Solidale” da Ugento il progetto di inserimento lavorativo, in collaborazione con il SERT, il Centro per l’Impiego, gli Enti di Formazione Professionale, le Aziende e le Associazione di Categoria. Le risorse assegnate sono state attribuite secondo quanto disposto dal regolamento regionale n. 1/2000. Nell’aggiornamento della programmazione di tale intervento è stato sommato il 50% del Fondo Nazionale Lotta alla Droga. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO  : GALATINA  

PROV  :     Lecce     ASL:   LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Azioni di prevenzione delle dipendenze
Area prioritaria di intervento:   Area dipendenze
Num. progressivo Progetto:  E. 1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale Servizio di Ambito ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito-Zona, in collaborazione con il Ser.T. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Promozione del benessere e dell’agio;

· Monitoraggio costante dei fabbisogni e delle risorse in materia di dipendenza;

· Intensificazione delle azioni mirate alla prevenzione primaria e secondaria;

· Informazione e sensibilizzazione della comunità locale;

· Facilitazione dell’accesso ai Servizi;
· Rafforzamento e coordinamento degli interventi dei Servizi già operanti sul territorio;

· Strutturazione e potenziamento dei Servizi in una dimensione di rete;

· Promozione degli interventi miranti a favorire la partecipazione e il coinvolgimento degli attori-risorsa del territorio e della comunità locale.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Aumentare il grado di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle dipendenze;

· Estendere e diversificare la rete dei servizi;

· Incrementare la partecipazione alle iniziative già esistenti;

· Aumentare il numero di contatti attivati/attivabili e degli attori-risorsa.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza

· L’intera popolazione dell’Ambito territoriale            
     

1.8   Principali attività previste

· Strutturazione di una rete organica formalizzata dei Servizi esistenti sul territorio;

· Individuazione e formalizzazione del ruolo degli attori di riferimento;

· Formazione, informazione e sensibilizzazione a tutti i livelli;

· Potenziamento delle attività di accoglienza e di ascolto.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale: 




Euro 
      114.442,40

- di cui Risorse FNPS 



Euro            44.083,12

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro   ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro              8.816,94

- di cui Risorse ASL *



Euro              4.299,84

- di cui altre Risorse



Euro ______57.242,50

* tali risorse sono così suddivise: 

Consultori  €   1.208, 00

Ser.T         €   3.091,84 

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro            4.299,84 (ASL)

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ____ 110.142,56

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Operatori del S.S.P.A.

Equipe del SER.T. 

Operatori scolastici
Staff “Centro Ascolto Arcobaleno” di Cutrofiano 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

Numero incontri programmati

Numero incontri effettivamente realizzati

Numero partecipanti agli incontri

Numero richieste ascolti

Numero ascolti effettuati

Grado di soddisfazione

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO  : GALATINA  

PROV  :     Lecce     ASL:   LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Inserimenti sociali e lavorativi in favore di persone tossicodipendenti o alcooldipendenti in trattamento presso il Ser.T di Galatina e di persone che hanno terminato il trattamento terapeutico riabilitativo presso lo stesso servizio.

Area prioritaria di intervento:   Area dipendenze.
Num. progressivo Progetto:  E 2 

1.2
Soggetto titolare  ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale Servizio di Ambito con titolarità di Ente ausiliario, Cooperativa di tipo “B”, ai sensi dell’art. 5 del regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1, operanti sul territorio dell’Ambito territoriale n. 5, con comprovata esperienza nel settore delle tossicodipendenze. È garantito su tutti i comuni dell’Ambito-Zona. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Società Cooperativa s.r.l. “Impegno Solidale” di Ugento a far data dal dicembre 2007.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Il progetto finanziato è stato proposto da soggetti del Terzo Settore di cui all’art. 5 del regolamento regionale 28 febbraio 2000, n. 1, operanti sul territorio dell’Ambito territoriale n. 5, con comprovata esperienza nel settore delle tossicodipendenze.

Nello specifico, tenuto conto della tipologia dell’iniziativa prevista e dei criteri definiti dal regolamento regionale 1/2000, art. 5, hanno presentato proposte:

· enti ausiliari di cui agli articoli 115 e 116 del D.P.R. n. 309/1990, iscritti all’Albo Regionale;

· organizzazioni di volontariato di cui alla l. n. 266/1991 iscritte nel registro generale ai sensi della legge regionale 16 marzo 1994, n. 11;

· cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1 lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381 e dai loro consorzi.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Avviare interventi di sostegno mirati al reinserimento sociale di persone uscite positivamente dal circuito della droga;

· Promuovere interventi di inserimento lavorativo anche mediante progetti di formazione al lavoro o di orientamento lavorativo;

· Contrastare l’emergenza di fenomeni di disagio sociale al fine di prevenire situazioni di marginalità e di esclusione dei soggetti con dipendenze; 

· Autonomia lavorativa e corretta gestione nei rapporti di relazione.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Tossicodipendenti o alcooldipendenti in trattamento, in tirocinio formativo;

· N. Tossicodipendenti o alcooldipendenti in trattamento, reinseriti nel mondo del lavoro

· N. Ex tossicodipendenti in tirocinio formativo;

· N. Ex tossicodipendenti reinseriti nel mondo del lavoro.

· Numero borse lavoro erogate nell’anno

· Numero percorsi di inserimento lavorativo avviati

· Numero corsi di formazione avviati

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro :trattandosi di servizio di nuova istituzione non è possibile effettuare una stima 

1.8   Principali attività previste

· Stesura di una mappa conoscitiva delle Aziende pubbliche e private dell’Ambito;

· Strutturazione di rapporti stabili di collaborazione con i SERT dell’Ambito e con le Agenzie per l’Impiego anche mediante sottoscrizione di accordi di partenariato;

· Stipula di convenzioni con le aziende pubbliche e private presenti sul territorio ed ospitanti i tirocini;

· Stipula di polizza assicurativa RCT e copertura INAIL per gli utenti avviati ai tirocini;

· Progetti di formazione;

· Tirocini formativi ed inserimenti lavorativi in Aziende pubbliche e private;

· Incontri periodici di verifica.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le politiche sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale:   



Euro         112.360,57
- di cui Risorse FNPS 



Euro          45.560,39
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro  ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro            9.111,76

- di cui Risorse ASL 



Euro               445,92
- di cui altre Risorse



Euro  ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro              445,92 (ASL)

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro        111.914,65
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito;

· Operatori del SER.T.;

· Educatori con funzione di Tutor.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· n. richieste accesso da utenza;

· n. richieste di accesso dai servizi;
· n. persone con dipendenza in trattamento;
· n. accordi di partenariato sottoscritti;
· n. tirocini formativi;
· n. inserimenti lavorativi conseguiti al termine del tirocinio formativo;
· n. segnalazioni da parte di aziende convenzionate;
· n. interruzioni dei tirocini formativi;
· n. tirocini formativi conclusi;
· n. interruzioni di rapporti di lavoro;
· n. operatori impegnati;

· n. giornate/uomo lavorate.



Tutela della Salute Mentale 

PREMESSA

Le problematiche legate alla tutela della Salute mentale sono in costante aumento. Le stesse hanno derivazioni differenti: disturbi del comportamento alimentare, disturbi d’ansia, d’umore e della personalità che in genere sono associate ad immagini che evidenziano lo stato psicologico e sociale del disabile psichico, la drammaticità delle crisi, i riflessi sul tessuto familiare e delle relazioni sociali entro le quali il malato vive. 

Pertanto sono stati maggiormente implementati gli interventi per favorire l’inserimento lavorativo con l’obiettivo di creare le condizioni per il miglioramento della qualità della vita delle persone in stato di disagio psichico.

È di recente attivazione il Servizio di Assistenza ed Educativa Familiare in favore di soggetti affetti da disturbi psichici e ritardo mentale, la cui gestione è stata affidata alla Cooperativa Sociale “Europa Educazione” ONLUS di Lecce. 

È un intervento dalla portata altamente innovativa, che intende fare della promozione, sostegno ed accompagnamento dei soggetti fruitori lo strumento per la loro piena valorizzazione. 

Il servizio consiste in un intervento socio educativo, da attuarsi in collaborazione sinergica con gli operatori del Centro di Salute Mentale di Galatina, finalizzato a garantire alla persona in difficoltà di ricevere, nel proprio ambiente di vita, l’aiuto di cui necessita, in forme flessibili e adatte alle esigenze personali e familiari e che si fonda su una relazione individuale con l’educatore di riferimento. 

Principio cardine del servizio è essenzialmente la valorizzazione della persona con i suoi limiti, i suoi bisogni e i suoi diritti all’integrazione, interagendo sulle situazioni che contribuiscono ad ostacolarne lo sviluppo e attivando un intervento integrato tra l’ambito riabilitativo quello educativo e quello socializzante. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO  : GALATINA  

PROV  :     Lecce     ASL:   LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Servizio di assistenza ed educativa familiare
Area prioritaria di intervento:   Area Salute Mentale
Num. progressivo Progetto: F.1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, in collaborazione con il CSM. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Il Servizio è stato affidato a seguito di regolare procedura di evidenza pubblica, alla Cooperativa Sociale “Europa Educazione” ONLUS di Lecce, a far data dal maggio 2008.

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Cooperative sociali specializzate nel settore psichiatrico e che abbiano maturato esperienza nel settore della psichiatria.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire la permanenza delle persone con disturbi mentali nell’ambiente familiare.

· Favorire la comprensione della malattia e delle sue conseguenze patologiche e comportamentali; 

· Aumentare il livello di tolleranza e di accettazione del malato da parte dei familiari; 

· Favorire la prevenzione della patologia psichiatrica nei minori facenti parte di nuclei familiari ove vi sia un componente in situazione di disagio psichico. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Riduzione delle situazioni di disagio in ambito familiare

· Riduzione ricoveri ospedalieri

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie







15




Altro : persone con disturbi  mentali                                  27

1.8   Principali attività previste

· Sostegno alla famiglia del soggetto affetto da malattia mentale finalizzato a contenere le tensioni all’interno del nucleo familiare e a favorire l’accettazione del malato e della sua malattia e prevenire ulteriori disagi soprattutto in presenza di minori.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento ha durata fino al 30.04.2009, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro          68.733,60

- di cui Risorse FNPS 



Euro           34.169,07
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro           25.504,48
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro             6.833,81
- di cui Risorse AUSL 



Euro             2.226,24
- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro 
      41.733,60
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro _____27.000,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Educatori professionali.

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito 

· Operatori del CSM

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati

· Numero utenti assistiti

· Numero gg/uomo lavorate

· Grado di soddisfazione degli utenti

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO  : GALATINA  

PROV  :     Lecce     ASL:   LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Tirocini formativi e borse lavoro.
Area prioritaria di intervento:   Area Salute Mentale

Num. progressivo Progetto: F. 2
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, in collaborazione con il CSM. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

L’intervento viene realizzato dall’Ambito previa acquisizione della disponibilità delle Ditte, delle Cooperative di tipo B, o degli Enti, d’intesa con il Centro di Salute Mentale.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire l’integrazione sociale attraverso l’inserimento lavorativo.

· Favorire la permanenza delle persone con disturbi mentali nell’ambiente familiare.

· Favorire la comprensione della malattia e delle sue conseguenze patologiche e comportamentali. 

· Aumentare il livello di tolleranza e di accettazione del malato da parte dei familiari.  

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

Incentivare l’inserimento lavorativo delle persone con disturbi mentali.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro (specificare) : persone con disturbi  mentali       
               almeno  15

1.8   Principali attività previste

· Censimento delle aziende, delle Cooperative ed Enti disponibili all’inserimento lavorativo

· Elaborazione di piani individuali di inserimento

· Supporto ed accompagnamento dei soggetti avviati al lavoro.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

· Durata fino al 31.01.2009 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le politiche sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro _____84.018,24
- di cui Risorse FNPS 



Euro _____55.474,44
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _____17.002,99
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro _____ 11.094,89

- di cui Risorse AUSL 



Euro               445,92

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

-    risorse umane



Euro              445,92 (ASL)

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ____ 83.572,32
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Servizio Sociale Professionale di Ambito

· Servizio Sociale del Dipartimento di Salute Mentale.

· Tutor aziendale, delle Cooperative o degli Enti.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-    Numero soggetti idonei all’inserimento lavorativo

· Numero inserimenti  realizzati
· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate

· Risorse totali erogate




Area Contrasto alla Povertà

PREMESSA

Gli interventi programmati in questa area mirano a favorire l’inclusione sociale, la promozione dei diritti di cittadinanza e il contrasto alla povertà. 

Nell’ambito degli interventi previsti dal “Patto per l’inclusione sociale, la legalità e la sicurezza dell’area Jonico-Salentina”, di cui alla Determinazione del Dirigente del Settore Programmazione e Politiche Comunitarie della Regione Puglia n 80 del 26 marzo 2007, e finanziati con risorse di Ambito e risorse Delibera Cipe 26/2003. 

 Sono state programmate e avviate Azioni Sperimentali di promozione, sostegno, ed accompagnamento (Borse di Formazione Lavoro), volte all’inclusione sociale e lavorativa di soggetti svantaggiati, attraverso progetti di intervento e sviluppo nelle zone rurali, con peculiare attenzione a quanti operino in terreni confiscati alla mafia, coordinati e supervisionati dalla Cabina di Regia, e realizzate dall’ Ufficio di Piano dell’Ambito. 

Le 15 borse di formazione-lavoro, rivolte a persone che si trovano in situazioni di disagio economico e sociale, in modo particolare, agli ex detenuti e agli ex tossicodipendenti e donne in condizione di difficoltà familiare,  sono state attivate in convenzione con le aziende del settore agroalimentare o che operano nelle aree rurali rientranti nell’Ambito di Galatina, e volte a favorire l’apprendimento didattico di nuove tecniche di lavoro e l’acquisizione di competenze professionali.

Partendo dall’assunto che il diritto alla casa è uno dei diritti primari dei cittadini e uno dei problemi che richiedono, anche nel nostro territorio, interventi significativi, al fine di implementare le azioni già avviate, i servizi di ambito hanno programmato il progetto “Affitto Garantito”  che, da un lato garantisce specifiche forme di tutela per i proprietari, dall’altro fornisce un concreto sostegno alle famiglie a basso reddito, che intendono accedere al mercato della locazione, e incrementare, così,  il numero di alloggi destinati all’affitto. Gli obiettivi che si intendono perseguire sono:

-
attivare azioni di prevenzione del disagio economico ed abitativo che facilmente si trasforma in forte disagio sociale, causando emarginazione sociale.

-
favorire la "domiciliarità", vale a dire la possibilità, offerta ai cittadini, di mantenere il proprio domicilio  nell'area  comunale  e  con  buoni  livelli  di  autonomia,  grazie  alla  molteplicità  di soluzioni abitative e alla disponibilità di servizi integrati

-
sostenere  le  famiglie  bisognose  a  risolvere  il  problema  abitativo,  che  risulta  essere  fra  i prioritari sia da un punto di vista economico che sociale

-
personalizzare l‘intervento, mettendo in relazione le richieste delle famiglie con le opportunità degli alloggi messi a disposizione sul territorio. 

Tale azione, inserita nell’intervento “Reperimento di alloggi d'emergenza per situazioni di massima urgenza”, oltre a offrire una risposta abitativa alla domanda espressa, vuole incentivare la stipula di contratti di locazione a canone concordato garantendo per i proprietari il rimborso dell’ICI, pagamenti puntuali del canone di locazione alle scadenze, riconsegna dell’immobile allo scadere del contratto. 

Nella seduta del Coordinamento Istituzionale del 6 marzo 2008, è stato deliberato di trasferire l’inera somma dell’intervento “Contributo per l'accesso alle abitazioni in locazione” a quello “Borse lavoro e tirocini formativi per cittadini privi di occupazione e di adeguati mezzi di sussistenza”.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Borse lavoro per  indultati ed  ex detenuti
Area prioritaria di intervento: Contrasto alla povertà
Num. progressivo Progetto:  G.1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, d’intesa con UEPE

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Comune capofila 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

- Favorire l'inserimento lavorativo di indultati ed ex detenuti attraverso attività di pubblica utilità, organizzate d’intesa con i Comuni dell’Ambito-Zona;

- Migliorare le condizioni di vita di nuclei familiari in cui siano presenti indultati ed ex detenuti.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

Alleviare il disagio economico attraverso l’inserimento lavorativo.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Indultati ed ex detenuti





12

1.8   Principali attività previste

· Predisposizione di Piani Individualizzati di inclusione sociale; 

· Elaborazione di percorsi di inserimento lavorativo.

· Avviamento degli inserimenti lavorativi. 

· Individuazione di tutor interni all’Ente Comune

· Valutazione e monitoraggio dei Piani individuali di accompagnamento.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro  ____39. 744,00
- di cui Risorse FNPS 



Euro  ____17.084,53

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _____19.096,07
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ______3.563,40

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro _____39. 744,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito

· Tutor interni all’Ente Comune

· Assistenti sociali UEPE

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-   Numero piani individualizzati di inclusione sociale attivati

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate
· Numero inserimenti lavorativi realizzati

· Risorse totali erogate

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Contributi per l'accesso alle abitazioni in locazione
Area prioritaria di intervento: Contrasto alla povertà'

Num. progressivo Progetto:  G. 2

L’intervento si è concluso

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Reperimento di alloggi d'emergenza per situazioni di massima urgenza

Area prioritaria di intervento: Contrasto alla povertà

Num. progressivo Progetto: G. 3
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, a titolarità del comune capofila, ed è demandato alla gestione dell’ufficio di piano, e, sotto il profilo tecnico, del Segretariato Sociale Professionale, del Servizio Sociale Professionale di Ambito. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Consentire soluzioni abitative immediate in presenza  di situazioni di emergenza e di massima urgenza con carattere di temporaneità.

· Sostegno ai nuclei familiari in difficoltà e in situazioni di emergenza. 

· Evitare l’istituzionalizzazione 

· Evitare la disgregazione del nucleo familiare 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

· Numero interventi realizzati.

· Riduzione dei casi di istituzionalizzazione 

· Riduzione della spesa per interventi di istituzionalizzazione

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Famiglie
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1.8   Principali attività previste

· Mappatura della disponibilità di alloggi nei Comuni dell'Ambito.

· Reperimento di alloggi di privati o altre strutture di pronta accoglienza.

· Accompagnamento presso la struttura individuata

· Predisposizione di idoneo progetto individualizzato finalizzato al superamento dello stato di emergenza.  

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro  ____36.664,65
- di cui Risorse FNPS 



Euro  ____15.945,55
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _____17.823,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ______2.896,10

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro _____36.664,65

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito

· personale amministrativo dell'Ufficio di Piano.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate

· numero utenti assistiti

· Risorse totali erogate

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Borse lavoro e tirocini formativi per cittadini privi di occupazione e di adeguati mezzi di sussistenza. 

Area prioritaria di intervento: Contrasto alla povertà
 Num. progressivo Progetto:  G. 4
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, in collaborazione con il Centro per l’Impiego. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Comune capofila 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

- Favorire l'inserimento lavorativo di cittadini privi di occupazione e di adeguati mezzi di sussistenza attraverso attività di pubblica utilità, organizzate d’intesa con i Comuni dell’Ambito-Zona;

· Migliorare le condizioni di vita di nuclei familiari disagiati.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

Alleviare il disagio economico attraverso l’inserimento lavorativo.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza







stima utenti/casi seguiti per anno

famiglie in condizione di disagio 
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1.8   Principali attività previste

· Protocollo operativo con il Centro per l’Impiego 

· Predisposizione di Piani Individualizzati di inclusione sociale; 

· Elaborazione di percorsi di inserimento lavorativo.

· Avviamento degli inserimenti lavorativi. 

· Individuazione di tutor interni all’Ente Comune

· Valutazione e monitoraggio dei Piani individuali di accompagnamento.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro  ___  92.097,15
- di cui Risorse FNPS 



Euro  ____ 28.893,43

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _____51.734,52
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro _____11.469,20

- di cui altre Risorse



Euro ___________ ,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ____________,00
· attrezzature



Euro ____________,00

· spese di gestione



Euro ____________,00

· utenze e consumi



Euro ____________,00

· comunicazione



Euro ____________,00

· altri costi generali


Euro _____92.097,15
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito

· Tutor interni all’Ente Comune

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-   Numero piani individualizzati di inclusione sociale attivati

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate
· Numero inserimenti lavorativi realizzati

· Risorse totali erogate

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali
Denominazione intervento/servizio: “Patto per l’inclusione sociale, la legalità e la sicurezza dell’Area Jonico-Salentina” - Azioni Sperimentali di promozione, sostegno, ed accompagnamento (Borse di Formazione Lavoro) 

Area prioritaria di intervento: Contrasto alla povertà

Num. progressivo Progetto:  G. 5 

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, in collaborazione con il Centro per l’Impiego e  con l’apporto delle organizzazioni di categoria, delle aziende profit, degli attori sociali, pubblici e privati, interessati, oltre che di cooperative sociali di tipo B, regolarmente iscritte al competente Albo Regionale. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio
Gestione in economia

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento
Comune capofila 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio
La strategia d’intervento punta al contrasto della povertà e dell’esclusione sociale, quali percorsi imprescindibili per promuovere sicurezza sociale e legalità: inclusione e demarginalizzazione, accesso ed integrazione, partecipazione e cittadinanza, identità ed autonomia, costituiscono  presupposti insuperabili nel processo di educazione alla legalità.

In tal senso, si prevedono non solo azioni positive specifiche, volte a favorire l’inserimento nel contesto lavorativo occupazionale agro-alimentare di soggetti svantaggiati, ma anche l’attivazione di servizi specifici di promozione delle identità, inclusione sociale, accesso al sistema dell’offerta, prevenzione primaria e secondaria delle solitudini e delle violenze, destinati, in particolare, a minori e donne, da ubicarsi in aree rurali, quali spazi di inclusione, partecipazione e cittadinanza.

Obiettivo del Patto è la realizzazione di una rete stabile di Servizi ed interventi, da innestarsi nei Piani di Zona, supportata da adeguato sistema informativo, e coordinata unitariamente a livello PIT, volta alla prevenzione del disagio ed alla promozione del benessere, in particolare di bambini e donne, oltre che all’inclusione di soggetti svantaggiati, che concorra ad implementare la cultura della legalità e la sicurezza sociale, operando secondo i seguenti principi:

· garantire ad ogni persona, soprattutto se fragile ed a rischio di esclusione, il diritto di cittadinanza e pari dignità sociale, rimovendo gli ostacoli che a ciò si frappongano;

· prevenire le situazioni di povertà, attraverso misure che agiscano direttamente sui fattori responsabili di questi fenomeni, prima che si rompano i legami dell’inclusione;

· promuovere la realizzazione di una rete di servizi, accessibile a tutti, per favorire la prevenzione, l'accompagnamento ed il reinserimento sociale;

· favorire processi di informazione ed orientamento adeguati nei nuovi sistemi locali di welfare;

· sviluppare reti sensibili ed integrate di attori sociali, pubblici e privati, profit e no profit, a livello sovracomunale e sovrambito, che concorrano consapevolmente all’implementazione della sicurezza sociale e della legalità;

· promuovere buone prassi che inducano l’intero territorio regionale ad un approccio integrato sistemico alle politiche della sicurezza sociale e della legalità, attraverso la convergenza e l’interazione positiva delle diverse politiche dell’inclusione e del welfare.

Sono state attivate n. 15 borse di formazione-lavoro, di € 500,00 cad., di durata annuale.  I beneficiari delle borse di formazione-lavoro saranno monitorati da uno Staff, composto da un tutor aziendale, uno psicologo e un referente dell’Ambito presso la Cabina di Regia, cui spetta di seguire lo sviluppo del progetto individuale, sia da un punto di vista lavorativo, sia da un punto di vista relazionale e formativo.

Le borse di formazione-lavoro, da attivare in convenzione con aziende del settore agroalimentare o che operano nelle aree rurali rientranti negli Ambiti di Campi Salentina, di Galatina e di Lecce, favoriscono l’apprendimento didattico di nuove tecniche di lavoro e l’acquisizione di competenze professionali.

L’iniziativa si rivolge a persone che si trovano in situazioni di disagio economico e sociale, in modo particolare, agli ex detenuti e agli ex tossicodipendenti, in quanto hanno più difficoltà a trovare lavoro, proprio a causa del loro trascorso, e donne in condizione di difficoltà familiare.

Dare un’occasione di riscatto sociale, attraverso borse lavoro e tirocini, diventa per loro un motivo in più per percepire se stessi e l’ambiente che li circonda in modo positivo.

L’esperienza lavorativa e la formazione consentono, infatti, di maturare una coscienza sociale, oltre che di accrescere la consapevolezza di far parte di una comunità, che occorre tutelare per il proprio bene e per quello degli altri.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)
Per ciò che riguarda le Azioni sperimentali di promozione dell’inclusione sociale nel settore agro-alimentare ci si attende, come risultato a breve termine, la formazione e l’esperienza lavorativa di soggetti svantaggiati, e, a lungo termine, la riduzione del tasso di disoccupazione nelle zone rurali interessate, accompagnato dalla riduzione del tasso di criminalità e dall’incremento complessivo della sicurezza sociale.

La lotta alla criminalità, all’illegalità, è, decisamente un obiettivo a lungo termine, ma, a breve termine, ci si può attendere piccole risposte positive, piccoli segnali di cambiamento.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza

L’iniziativa si rivolge a persone che si trovano in situazioni di disagio economico e sociale, in modo particolare, agli ex detenuti e agli ex tossicodipendenti, in quanto hanno più difficoltà a trovare lavoro, proprio a causa del loro trascorso, e donne in condizione di difficoltà familiare.







stima utenti/casi seguiti per anno

famiglie in condizione di disagio 
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1.8   Principali attività previste

· Protocollo operativo con il Centro per l’Impiego;

· selezione  soggetti beneficiari delle borse di formazione- lavoro

· selezione  per le imprese  e le cooperative sociali di tipo b - invito a manifestare interesse

· valutazione istanze

· Predisposizione di Piani Individualizzati di inclusione sociale; 

· Elaborazione di percorsi di inserimento lavorativo.

· Avviamento degli inserimenti lavorativi. 

· Individuazione di tutor 

· Valutazione e monitoraggio dei Piani individuali di accompagnamento.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro  ___ 107.320,00

- di cui Risorse FNPS 



Euro  ____ 27.720,00

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________ ,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________ ,00
- di cui altre Risorse



Euro ___________ ,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ____________,00
· attrezzature



Euro ____________,00

· spese di gestione



Euro ____________,00

· utenze e consumi



Euro ____________,00

· comunicazione



Euro ____________,00

· altri costi generali


Euro ____ 107.320,00
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Assistenti sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito

· tutor aziendali

· uno psicologo 

· un referente dell’Ambito presso la Cabina di Regia.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-   Numero piani individualizzati di inclusione sociale attivati

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate
· Numero inserimenti lavorativi realizzati

· Risorse totali erogate




Area Politiche Sociali Giovanili

PREMESSA

L’Ambito Zona ha ritenuto opportuno rivolgere l’attenzione ai bisogni dei giovani, programmando eventi e manifestazioni nelle quali gli stessi, da protagonisti, possano esprimere le proprie capacità, potenzialità, talenti nei vari campi: musica, attività manipolative, mestieri e hobby.

La prima edizione di Creattività - Giovani Artisti in Tour, la cui gestione è stata affidata alla Ditta MAD MANAGEMENT di  Copertino si è svolta con successo nel mese di Ottobre 2007. 

Con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 15/2008 del 8 aprile 2008  è stata disposta l’attivazione di azioni di supporto al miglioramento della comunicazione pubblica rivolta ai giovani ed alla messa in rete dei punti adibiti ad Informagiovani, mediante l’istituzione di una short-list di risorse specializzate con diploma di laurea in scienze della comunicazione, sociologia, scienze politiche, servizio sociale e con idonee competenze informatiche cui attingere per  designare un esperto per ogni Comune dell’Ambito. 
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Organizzazione di eventi e manifestazioni
Area prioritaria di intervento: Politiche sociali giovanili
Num. progressivo Progetto: H. 1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila ed è localizzato in tutti i comuni dell’Ambito  

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia: AMBITO  

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Il Comune Capofila. in collaborazione con  Scuole, Associazioni, Centri di Ascolto,  Parrocchie , Informagiovani etc. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire l'espressione delle potenzialità giovanili.

· Dare vita agli spazi urbani identificati come punti di aggregazione.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Numero manifestazioni ed evento organizzati.

· Numero associazioni ed enti coinvolti

· Risorse totali erogate annunci diffusi

· Numero giovani coinvolti.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro         giovani                                                             3.000
1.8   Principali attività previste

· Manifestazioni musicali ed artistiche.

· Manifestazioni e mostre itineranti nei settori dei mestieri artigianali e degli hobby.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro         82.005,82
- di cui Risorse FNPS 



Euro         43.632,98
- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ____ 25.000,00
- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro          13.372,84

- di cui altre Risorse



Euro _____ 
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro        82.005,82

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Animatori.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-    Numero manifestazioni organizzate

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate.

· Risorse totali erogate

· Giovani coinvolti.
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  
PROV: Lecce       ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Potenziamento Servizi Informagiovani
Area prioritaria di intervento: Politiche sociali giovanili
Num. progressivo Progetto:  H.  2

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia: AMBITO

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Favorire tra i giovani la circolazione delle informazioni, soprattutto di quelle che riguardano l'inserimento lavorativo, mediante l'istituzione del servizio Informagiovani nei Comuni dell'Ambito ancora sprovvisti (Neviano, Aradeo, Sogliano).

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

Maggiore circolazione delle informazioni nelle fasce giovanili.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro   giovani                                                                             5.000

1.8   Principali attività previste

· Allestimento di bacheche.

· Pubblicizzazione del Servizio Informagiovani tra gli studenti delle Scuole Superiori.

· Potenziamento dell’utilizzo delle postazioni informatiche.

· Formazione del personale 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 




Euro         13.667,62
- di cui Risorse FNPS 



Euro         11.389,69

- di cui Risorse Fondo Regionale


Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro           2.277,93

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane




Euro ___________,00
· attrezzature




Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione




Euro          5.000,00
· altri costi generali



Euro          8.667,62

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

- Personale dei Comuni dell’ambito, appositamente formato.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

-    Numero bacheche realizzate

· Numero operatori impegnati

· Numero gg/uomo lavorate.

· Risorse totali erogate

· Giovani coinvolti.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO : Galatina  

PROV: Lecce       ASL  LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Tirocini formativi 

Area prioritaria di intervento: Politiche sociali giovanili
Num. progressivo Progetto:  H. 3
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il Comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito, in collaborazione con il Centro per l’Impiego.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia:  AMBITO

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Favorire la comunicazione relativa ai corsi di formazione professionale.

· Facilitare l’inserimento lavorativo dei giovani

· Amplificare la spendibilità delle competenze lavorative sul mercato del lavoro

· Sostenere nuclei familiari o singoli in difficoltà 

· Agevolare percorsi di inclusione sociale e lavorativa 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

Numero casi inseriti in percorsi di formazione professionale 

Riduzione richieste contributi economici 

Numero di inserimenti lavorativi realizzati

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro: giovani                                                                            100
1.8   Principali attività previste

Pubblicizzazione corsi di formazione

Creazione di ponte comunicativo con gli Enti di formazione ed agenzie preposte 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale, fino al 31.12.2007, e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro         36.898,62
- di cui Risorse FNPS 



Euro         34.620,84

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro          2.277,93
- di cui altre Risorse



Euro ___________,00
MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali

 
Euro         36.898,62
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Personale amministrativo dell’Ufficio di Piano 

Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito 

Tecnici del Segretariato Sociale Professionale di Ambito 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· N. richieste.

· N. giovani inseriti ai corsi.

· N. corsi portati a termine.

· N. personale coinvolto.

· N. gg./uomo lavorate.



Area Azioni trasversali e di Sistema

PREMESSA

Già prima dell’approvazione della seconda parte del piano, sin dal maggio 2006, l’Ambito Territoriale, precorrendo i tempi, aveva tempestivamente avviato la costruzione di un sistema integrato volto al consolidamento e all’attivazione di interventi e servizi per i cittadini in difficoltà, assicurando i livelli essenziali delle prestazioni sociali e i livelli essenziali delle prestazioni socio-sanitarie. Ai Servizi, come già rilevato nella premessa generale, è stata garantita continuità. 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO: GALATINA  

PROV:  Lecce             ASL LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Segretariato Sociale Professionale 
Area prioritaria di intervento: Azioni trasversali e di sistema
Azione di sistema: Servizi di informazione e consulenza per l’accesso alla rete integrata
Num. progressivo Progetto:  L. 1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito ed è  titolare il Comune capofila. È garantito in tutti i Comuni dell’Ambito e si struttura in un nucleo centrale (Focal Point) allocato nel Comune di Galatina presso l’immobile sito in Via Montegrappa, e si articola in numero 6 front office territoriali, uno per ciascun Comune dell’Ambito, connessi in rete da un sistema informativo unitario, che permette un continuo flusso delle istanze e delle informazioni tra il Comune Capofila, i singoli  Comuni, e il territorio, ed in particolare, tra i cittadini ed il Servizio Sociale Professionale di Ambito, chiamato ad affrontare la risposta alle istanze pervenute, attraverso l’offerta di prestazioni e interventi specifici. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta in collaborazione con la Provincia di Lecce.  

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Il Servizio di Segretariato Sociale Professionale di Ambito, i cui componenti sono nominati dal Coordinamento Istituzionale, è costituito da: 

· N. 1 Coordinatore, nominato dal Coordinamento Istituzionale con incarico semestrale, rinnovabile, scelto tra gli Assistenti Sociali in ruolo presso uno dei Comuni, in piena aderenza al dettato dell’art. 83 del regolamento regionale n. 4/07; 

· N. 6 Tecnici esperti, referenti dei 6 front-office municipali in possesso di una delle seguenti lauree: Scienze dell’Educazione, Scienze Politiche, Giurisprudenza, Scienze della Comunicazione, Sociologia, incaricati con contratto a progetto;  

· N. 3 Assistenti Sociali (di cui al progetto sovrambito “Pianificazione e Governance delle Politiche Sociali”) con funzioni di supporto del servizio, incaricati, in virtù di Accordo di programma, dalla Provincia di Lecce. 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Il Segretariato Sociale Professionale di Ambito è servizio essenziale individuato tra i livelli essenziali di assistenza (LIVEAS) dal Piano Regionale per le Politiche Sociali, con funzione di sportello unico d’accesso ai servizi e Porta Unica di Accesso (PUA) al sistema integrato socio – sanitario. E’ servizio gratuito rivolto a tutti i cittadini, alle istituzioni e alle comunità locali nel suo complesso, per l’accesso ai servizi, per la gestione di informazioni in entrata e in uscita.

Costituisce la risposta istituzionale al diritto – bisogno di informazione sociale dei cittadini, per garantire a tutti pari opportunità di fruizione e completa accessibilità ai servizi e agli interventi.

Ha funzioni di :

a) Rendere accessibile a tutti i cittadini la conoscenza completa e dettagliata dei diritti, delle procedure e delle opportunità rese disponibili dalle normative locali, regionali e nazionali in materia di politiche sociali, e dalla rete dei servizi;

b) Raccogliere e registrare la domanda sociale, in modo da contribuire a predisporre piattaforme conoscitive necessarie all’aggiornamento del Piano di Zona;

c) Offrire ascolto attento a tutte le persone in difficoltà, garantendo risposte che si caratterizzano per completezza, accessibilità, immediatezza, personalizzazione, obiettività, imparzialità e riservatezza.

Obiettivi operativi del Servizio:

· Promuovere l’acquisizione di competenze professionali, capacità operative e relazionali ed abilità di lettura del territorio;

· Costruire un sistema distrettuale di rilevazione e diffusione delle informazioni sull’esistenza, sulla natura e sulle procedure necessarie per accedere ai servizi;

· Facilitare al cittadino l’espletamento delle prassi e procedure per l’accesso ai servizi;

· Smistare e/o segnalare le richieste dei cittadini ai servizi ed agli enti competenti;

· Collaborare con i servizi sociali territoriali per fornire supporto di assistenza tecnico-amministrativa;

· Svolgere attività di osservazione sociale sulla situazione globale dei servizi presenti nella comunità;

· Valutazione costante del loro funzionamento;

· Individuazione delle carenze e delle relative cause; 

· Rilevazione dei bisogni emergenti nella zona in base alle richieste; 

· Effettuare analisi e sintesi qualitative e quantitative dei dati rilevati sulla situazione locale dei servizi nella sua globalità per contribuire al processo di programmazione ed organizzazione degli interventi;

· Promuovere la partecipazione del cittadino alla programmazione dei servizi sociali e socio-sanitari, come attivazione della comunità locale;

· Sensibilizzare e diffondere buone prassi ed interventi in favore dei diritti dei cittadini per il benessere psico-sociale di soggetti attivi e non passivi;

· Sviluppare reti di supporto alle situazioni presentate dai soggetti.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Migliorare il livello di servizi ed aumentare il tasso di personalizzazione, attraverso un maggiore impegno teorico e metodologico nell’organizzazione e gestione dei servizi, nel rapporto con l’utenza, nell’azione nell’ azione promozionale, nei rapporti con la comunità per evidenziare e mettere in rete le forze positive presenti;

· Sviluppare la partecipazione attiva del privato ed incrementare la sua integrazione con il pubblico in piani e programmi condivisi con enti, enti formativi di forza lavoro, imprese profit, imprese sociali, soggetti e/o nuclei di auto e mutuo aiuto;

· Rendere funzionale e tempestivo il servizio dotandolo di una strumentazione tecnico – amministrativa adeguata;

· Orientamento della domanda, programmazione dell’offerta dei servizi;

· Effettuare almeno 8 incontri programmatici all’ anno tra gli uffici competenti per i Servizi Sociali , per confrontare ed elaborare le esigenze del territorio;

· Definizione di un questionario di soddisfazione del cittadino;

· Garantire un minimo di 6 giorni lavorativi/anno di formazione per ogni operatore professionale;

· Garantire un rapporto minimo di un operatore professionale per 10.000 abitanti;

· Garantire almeno 200 gg/anno di apertura sportello come media tra gli uffici  territoriali.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro Popolazione dell’Ambito 
      
                                               62. 675
1.8   Principali attività previste

Attraverso i front-office, istituiti in tutti i Comuni dell’Ambito, il Segretariato Sociale Professionale di Ambito svolge la seguente attività:

· ascolto del cittadino, attraverso il colloquio diretto, per la rilevazione dei bisogni;

· informazione ed orientamento riferito ai servizi, agli interventi ed alle risorse del territorio in rapporto al bisogno espresso;

· informazione sulle procedure per l’accesso ai servizi;

· invio delle istanze al Servizio Sociale Professionale di Ambito, o al Servizio Sociale Professionale Comunale, in ragione delle rispettive competenze, per la presa in carico o in caso di prestazioni socio sanitarie alla Unità di Valutazione Multidimensionale (U.V.M.) con competenze multidisciplinari in grado di leggere le esigenze dei pazienti con i bisogni sanitari e sociali complessi.

· raccolta di reclami riguardo ad eventuali disservizi, carenze o ostacoli sull’accesso ai servizi.

Sono invece attività di back-office:

· ascolto finalizzato alla lettura e decodifica della domanda presentata dall’utente;

· utilizzo di un sistema informativo (schede, mappe servizi, raccolta dati) e telematico; 

· raccolta e diffusione dati ai servizi pubblici territoriali;

· mappatura delle reti istituzionali e delle risorse formali ed informali;

· monitoraggio e controllo dei flussi informativi interni ed esterni all’Ente anche attraverso il collegamento con banche dati di altre istituzioni presenti sul territorio.

· Predisposizione in collaborazione con il Servizio Sociale Professionale di Ambito, della modulistica per la fruizione dei servizi erogati dall’Ambito;

· Messa in atto, in presenza di situazioni di fragilità sociali, di modalità di orientamento e di accompagnamento, affinché l’utente possa avvalersi di servizi e prestazioni;

· Attivazione del Servizio di pronto Intervento Sociale in presenza di situazioni problematiche che richiedano interventi specifici e/o urgenti;

· Input alla programmazione degli interventi del Servizio Sociale Professionale;

· l’attività di restituzione dati della PUA

· Analisi del grado di soddisfazione  del cittadino.

In particolare, si precisa come i sei operatori esperti con laurea specialistica, svolgano funzioni di referenti di front-office del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, assicurando  prestazioni di informazione, orientamento, accoglienza della domanda e di eventuali reclami e funzionalità amministrativa del Servizio, con il costante supporto tecnico degli Assistenti Sociali incaricati, in virtù di Accordo di Programma, dalla Provincia di Lecce, e il coordinamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito, attraverso un Assistente Sociale in ruolo presso uno dei Comuni dell’Ambito, in piena aderenza al dettato dell’art. 83 del Regolamento Regionale n. 4/2007.

Deve, altresì, precisarsi che le prestazioni di back-office relative alla decodifica del bisogno e/o della domanda complessa, alla consulenza e a quant’altro indicato all’art. 9 del Regolamento menzionato, rimangano di competenza degli Assistenti Sociali professionisti incaricati dalla Provincia di Lecce, sempre con il coordinamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito, attraverso un Assistente Sociale in ruolo presso uno dei Comuni dell’Ambito.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento ha durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste da Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro           321.589,00

- di cui Risorse FNPS 



Euro             56.925,00

- di cui Risorse Premiali      


Euro             95.662,06

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro            131.960,98

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro             37.040,96

- di cui Risorse AUSL                                  Euro            ______,00

- di cui altre Risorse 



Euro            ______,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro          166.559,60
· attrezzature



Euro            12.000,00
· spese di gestione



Euro            17.990,40
· utenze e consumi



Euro          _______,00
· comunicazione



Euro          _______,00
· altri costi generali


Euro          _______,00
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Il Servizio di Segretariato Sociale Professionale di Ambito, i cui componenti sono nominati dal Coordinamento Istituzionale, è costituito da: 

· N. 1 Assistente Sociale, in ruolo presso uno dei Comuni, con funzione di coordinatore, nominato dal Coordinamento Istituzionale con incarico semestrale, rinnovabile. 

· N. 6 Tecnici esperti, referenti dei 6 front-office municipali in possesso di una delle seguenti lauree: Scienze dell’Educazione, Scienze Politiche, Giurisprudenza, Scienze della Comunicazione, Sociologia. 

· N. 3 Assistenti Sociali della Provincia di Lecce (di cui al progetto sovrambito “Pianificazione e Governance delle Politiche Sociali”) con funzioni di supporto tecnico-professionale del servizio. 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· n. gg. apertura Servizio

· n. operatori impegnati

· n. gg./uomo lavorate

· n. richieste accesso.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO: GALATINA  

PROV:  Lecce             ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Porta Unica di Accesso
Area prioritaria di intervento: Azioni trasversali e di sistema
Azione di sistema: Servizi di informazione e consulenza per l’accesso alla rete integrata
Num. progressivo Progetto:  L. 2

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è  titolare il Comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito. 

Enti coinvolti:  AUSL LECCE 

Localizzazione del servizio:

Tale servizio, si struttura in un nucleo centrale allocato nel Comune di Galatina presso l’immobile sito in Via Montegrappa, e si articola in numero 6 front office territoriali, uno per ciascun Comune dell’Ambito, connessi in rete da un sistema informativo unitario, che permette un continuo flusso delle istanze e delle informazioni. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta in collaborazione con l’AUSL LECCE. 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Personale distaccato, con apposito ordine di servizio, dalla AUSL 

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

La Porta Unica di Accesso ha l’obiettivo di esprimere, in maniera figurata, il concetto di “ingresso” alla rete dei servizi, la cui “unitarietà” richiama la non settorialità dell’accoglienza e la necessità che tale livello organizzativo venga congiuntamente realizzato e gestito dai comuni e dalla ASL.

Nell’ottica della unitarietà degli interventi il welfare d’accesso, infatti, deve garantire la presenza di spazi pubblici di immediato e facile accesso che soddisfino il bisogno del cittadino di avere informazioni immediate e complete sui diritti esigibili e sulle risorse del territorio, ogni qual volta che situazioni personali e/o familiari richiedono interventi di carattere socio-sanitario.

La finalità precipua è quella di permettere la realizzazione di una dinamica circolare in cui a girare sono i flussi informativi e non gli utenti, ai quali peraltro si garantirà un referente, individuato nel profilo professionale dell’Assistente Sociale, per l’accompagnamento durante il percorso individuale programmato. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Orientamento della domanda, programmazione dell’offerta dei servizi;

· Accoglimento all’interno dell’ambito distrettuale di tutte le richieste di assistenza domiciliare, semiresidenziale e residenziale a gestione integrata e partecipata, attraverso la richiesta diretta dell’utente o proveniente dalla cosiddetta rete formale del distretto interessato (MMG/PLS, Unità Operative distrettuali, Presidi Ospedalieri, Servizi Sociali);

· Attivazione degli altri referenti territoriali competenti della rete formale e informale dell’utente per un approfondimento della richiesta. 

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro Popolazione dell’Ambito 
      
                                               62. 675
1.8   Principali attività previste

Il Servizio si struttura in un’unità centrale, posta presso la sede dell’Ambito, ove l’ASL assicura una propria risorsa professionale, nella specie un Assistente Sociale per n. 12 ore settimanali, e da 6 (sei) unità periferiche, poste presso le sedi dei front-office municipali del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, per cui l’ASL conferisce 3 (tre) ulteriori risorse, ossia n. 3 (tre) Assistenti sociali per n. 12 ore settimanali, in permanente e stabile sinergia e correlazione con il Segretariato Sociale Professionale di Ambito. 

Gli Assistenti Sociali, conferiti dalla ASL, svolgono prevalentemente funzioni di consulenza, di supporto nell’orientamento all’accesso alle prestazioni socio-sanitarie, nonché di accesso attraverso decodifica della domanda e/o del bisogno specifico. 

Deve aggiungersi che le sedi dei front-office di Segretariato, e quindi delle unità di PUA, dispongono di idonea attrezzatura informatica, sono collegate tra loro e con la sede centrale, e sperimenteranno, dal prossimo mese di settembre, l’utilizzo della “Cartella Sociale” grazie al software messo a disposizione dalla Provincia di Lecce. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento ha durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste da Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro           2.675,52 

- di cui Risorse FNPS 



Euro             _______,00

- di cui Risorse Premiali      


Euro             _______,00

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro             _______,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro             _______,00

- di cui Risorse AUSL                                  Euro           2.675,52

- di cui altre Risorse 



Euro            ______,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro          2.675,52

· attrezzature



Euro          _______,00

· spese di gestione



Euro          _______,00

· utenze e consumi



Euro          _______,00
· comunicazione



Euro          _______,00
· altri costi generali


Euro          _______,00
1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

un Assistente Sociale per n. 12 ore settimanali, distaccata dall’ AUSL con apposito ordine di servizio 

n. 3 (tre) Assistenti sociali per n. 12 ore settimanali, distaccate dall’ AUSL con appositi ordini di servizio. 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· n. gg. apertura Servizio

· n. operatori impegnati

· n. gg./uomo lavorate

· n. richieste accesso.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO-ZONA DI GALATINA  

PROV:  LECCE             ASL LE/1

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Servizio Sociale Professionale

Area prioritaria di intervento: Azioni trasversali e di sistema
Num. progressivo Progetto:  L 3

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il Comune capofila. 

Localizzazione del servizio:

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito ha sede presso il Comune di Galatina – Ufficio di Piano in via Montegrappa n. 8 e si articola in tutti i Comuni dell’Ambito Zona presso le rispettive sedi municipali.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, i cui componenti sono nominati dal Coordinamento Istituzionale, è costituito da: 

· N. 6 Assistenti Sociali (Cat. D), per 12h settimanali ciascuno, distaccati dai sei Comuni dell’Ambito, di cui 1 con funzione di coordinatore.

· N. 6 Assistenti Sociali, per 12h settimanali ciascuno con incarico (Convenzione a progetto);

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Valorizzazione della centralità delle persone e della loro capacità di scelta ed autodeterminazione;

· Aiuto ai singoli, ai gruppi, alle famiglie per lo sviluppo delle capacità atte ad affrontare, gestire e risolvere i problemi;

· Conoscenza ed approfondimento, con il supporto del Segretariato Sociale di Ambito, di bisogni e problemi sociali, delle domande effettiva di prestazioni di interventi, risorse disponibili, reali e potenziali, e provvedere al monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza dei Servizi;

· Partecipare alle Unità di Valutazione Multidimensionale/Multidisciplinare (UVM) dei bisogni, ai fini dell’integrazione socio-sanitaria;

· Attivazione di interventi coordinati sul territorio 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Migliorare il livello di servizi 

· aumentare il tasso di personalizzazione

· Rendere funzionale e tempestivo il servizio dotandolo di una strumentazione tecnico – amministrativa adeguata;

· Effettuare almeno 8 incontri programmatici all’ anno tra gli uffici competenti per i Servizi Sociali , per confrontare ed elaborare le esigenze del territorio;

· Garantire un rapporto minimo di un operatore professionale ogni 6.000 abitanti;

· Garantire un maggiore supporto all’utenza a sostegno della loro capacità di scelta ed autodeterminazione e nella risoluzione dei problemi. 
1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro  Popolazione dell’Ambito 
                                
             62. 675

1.8   Principali attività previste

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito svolge le seguenti funzioni: 

· presa in carico dei casi e predisposizione di progetti di intervento personalizzati, in ragione delle competenze di Ambito, d’intesa con gli altri attori coinvolti, e tenuto conto delle eventuali disposizioni di organi giudiziari;

· coordinamento tecnico, supervisione, accompagnamento, monitoraggio e valutazione, dei servizi del sistema integrato di Ambito;

· programmazione, organizzazione, coordinamento tecnico e valutazione degli interventi e dei servizi sociali.

· analisi studi e ricerche

· realizzazione di forme di cooperazione tecnica ed integrazione con altri attori sociali, pubblici e privati;

· rilevazione, monitoraggio, analisi e valutazione di nuovi bisogni,  ed elaborazione di proposte di intervento.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento ha durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste da Piano di Zona per le Politiche Sociali.  

Il Servizio sarà erogato per 24 ore settimanali in ciascun comune dell’Ambito.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro          164.080,22

- di cui Risorse FNPS 



Euro           89.042,91

- di cui Risorse Premiali      


Euro           43.178,44

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro           18.483,52

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro           13.375,35

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro         164.080,22

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Assistenti Sociali regolarmente iscritti all’Albo Professionale .

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

n. operatori impegnati

n. gg/uomo lavorate

n. richieste accesso al Servizio

n. interventi conclusi.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO-ZONA DI GALATINA  

PROV:  LECCE             ASL LE/1

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Attivazione Sistema Informativo 

Area prioritaria di intervento: Azioni trasversali e di sistema
Num. progressivo Progetto:  L. 4

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolarità il comune capofila. 

Localizzazione del servizio:

Tale servizio, si struttura in un nucleo centrale allocabile nel Comune di Galatina presso l’immobile sito in Via Montegrappa, e si articola in numero 6 postazioni territoriali, uno per ciascun Comune dell’Ambito connesse in rete, che permette un continuo flusso delle istanze e delle informazioni tra il Comune Capofila, i singoli  Comuni, e il territorio, ed in particolare, tra i cittadini ed il Servizio Sociale Professionale di Ambito, chiamato ad affrontare la risposta alle istanze pervenute, attraverso l’offerta di prestazioni e interventi specifici. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

· Semplificazione nelle procedure di accesso ai servizi effettuate dall’utente 

· Rendere accessibile a tutti i cittadini la conoscenza completa e dettagliata dei diritti, delle procedure e delle opportunità rese disponibili dalle normative locali, regionali e nazionali in materia di politiche sociali, e dalla rete dei servizi;

· Raccogliere e registrare la domanda sociale, in modo da contribuire a predisporre piattaforme conoscitive necessarie all’aggiornamento del Piano di Zona;

· Migliorare l’integrazione tra operatori sociali e operatori amministrativi

· Ottimizzare il sistema di monitoraggio domanda/offerta

· Ottimizzare il sistema di valutazione sul gradimento dei servizi offerti

· Migliorare l’integrazione con gli operatori socio-sanitari

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Maggiore e dettagliata conoscenza  dei diritti, delle procedure e delle opportunità rese disponibili dalle normative locali, regionali e nazionali in materia di politiche sociali e dalla rete dei servizi;

· Ridurre le asimmetrie informative

· Maggiore integrazione tra operatori sociali e operatori amministrativi

· monitoraggio domanda/offerta

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro Cittadini residenti nell’Ambito                                 62.675

1.8   Principali attività previste

1. Raccogliere e registrare la domanda sociale

2. Attivare un sistema di monitoraggio domanda/offerta

3. Attivare un il sistema di valutazione sul gradimento dei servizi offerti

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31/12/2008 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali. 

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro         102.953,12

- di cui Risorse FNPS 



Euro             3.319,12

- di cui Risorse Premiali 


Euro           59.097,47

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro           13.507,84

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro           27.028,69

- di cui altre Risorse



Euro  ___________,00 

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00         
· attrezzature



Euro        102.953,12

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Personale tecnico, amministrativo e contabile dell’Ufficio di Piano 

Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito 

Personale Tecnico del Segretariato Sociale Professionale di Ambito

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Personale impegnato

· N. gg/ uomo lavorate

· N. accessi dell’utenza

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO- ZONA DI GALATINA  

PROVINCIA DI LECCE  ASL LE/1

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Pronto intervento sociale 

Area prioritaria di intervento:    Azioni trasversali e di sistema
Azione di sistema: Servizi di informazione e consulenza per l’accesso alla rete integrata
Num. progressivo Progetto: L 5

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è  titolare il Comune capofila, ed è garantito in tutti i Comuni dell’Ambito. 

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia  
1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Il servizio del Pronto Intervento Sociale si propone di offrire una risposta concreta a situazioni impreviste ed imprevedibili, per necessità d’interventi richiesti fuori degli orari d’accesso al consueto servizio d’assistenza sociale.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

Riduzione della durata temporale del maggiore disagio, dell’ansia e dello stress delle persone coinvolte, derivante dallo stato di emergenza.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro              
                                              

62.675

1.8   Principali attività previste

1. funzioni di supporto alle forze dell’ordine (Polizia, Carabinieri, Polizia municipale), per risolvere il problema dell’emergenza sociale che si verifica, per esempio, quando le stesse forze dell’ordine trovano, nell’arco delle 24 ore, persone (minori, adulti, anziani, immigrati, ecc.) in condizioni di abbandono.

2. protocolli tra Amministrazione Comunale, Volontariato, Prefettura e Forze dell’Ordine coinvolgendo le risorse più opportune (centri di accoglienza, alberghi convenzionati, ecc.)

3. attivare le associazioni del volontariato che partecipano a tale progetto per effettuare l’accompagnamento della persona in condizione di bisogno presso una delle strutture d’accoglienza che conservano la disponibilità di alcuni posti per i casi di estrema emergenza descritti. 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

L’intervento ha durata fino al 31.12.2008, e comunque fino al completamento delle attività previste da Piano di Zona per le Politiche Sociali.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro _____46.517,60

- di cui Risorse FNPS 



Euro _____10.000,00 

- di cui risorse premiali 


Euro _____10.000,00

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _____26.517,60

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro          46.517,60

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.10  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Assistenti sociali del Servizio sociale professionale di Ambito

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· n. operatori impegnati

· n. gg./uomo lavorate

· n. richieste accesso

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO DI GALATINA

PROV INCIA  LECCE         ASL LE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio: Progetto sovra - ambito “pianificazione e governance delle politiche sociali”  

Area prioritaria di intervento:  AZIONI TRASVERSALI E DI SISTEMA

Num. progressivo Progetto L 6

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

La Provincia di Lecce, l’AUSL e gli Ambiti territoriali hanno aderito alla realizzazione del progetto sovra-ambito “Pianificazione e Governance delle Politiche sociali”, coordinato e gestito dalla Provincia di Lecce.

Il servizio ha come bacino di utenza l’Ambito territoriale  e tutto il territorio provinciale

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione diretta della Provincia di Lecce

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Il servizio viene attuato dalla Provincia di Lecce, Assessorato alla Sicurezza e Qualità sociale, attraverso la Società Alba Service  

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

I principali obiettivi previsti dall’intervento sono:

· promuovere l’ottimizzazione delle risorse e l’intesa tra gli attori sociali, pubblici e privati; 

· attivare efficaci azioni di rete e politiche integrate di welfare; 

· facilitare l’esercizio del diritto di accesso al sistema dei servizi alla persona; 

· rilevare e monitorare bisogni, domanda e offerta di servizi; 

· provocare e sostenere la partecipazione attiva dei diversi soggetti, singoli e associati, alla pianificazione e realizzazione dei servizi, oltre che alla valutazione ed evoluzione qualitativa degli stessi;

· favorire ed accompagnare i processi di inclusione scolastica, sociale e lavorativa, dei soggetti svantaggiati, con peculiare attenzione alla disabilità, e agli interventi in favore dell’infanzia, l’adolescenza e la famiglia, di cui alla L. 285/97 e alla L.R. 10/99.

1.6 Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

· Creare l’Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali

· Potenziare la Banca Dati Sociale Provinciale e strutturare il Sistema Informativo Sociale Provinciale 

· Incrementare il flusso di informazioni a disposizione dei cittadini e di servizi territoriali

· Realizzare corsi o incontri di formazione rivolti agli operatori sociosanitari pubblici e privati

· Realizzare il servizio di ascolto studenti negli Istituti di Istruzione Secondaria aderenti al progetto

· Potenziare lo sportello ascolto per le persone disabili nei Centri per l’Impiego

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza
Singoli cittadini, famiglie, gruppi, associazioni, servizi pubblici e privati, Enti e Istituzioni.

1.8
 Principali attività previste
· Supporto alla rete sociale territoriale e attivazione di nuove sinergie tra i diversi comparti e settori di intervento: socio assistenziale, sanitario, scolastico, della formazione professionale, delle politiche attive del lavoro, dell’immigrazione e delle pari opportunità, dei trasporti e dell’ambiente, etc.;

· Implementazione del Welfare di Accesso, anche attraverso il supporto specialistico di assistenti sociali qualificati presso i servizi di Segretariato Sociale Professionale, o Sportello Unico di Accesso o Porta Unica di Accesso, di ciascun Ambito territoriale;

· Promozione dei diritti di cittadinanza attiva e della partecipazione nella programmazione e valutazione degli interventi;

· Implementazione del Sistema Informativo dei Servizi Sociali e dell’Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali, attraverso il monitoraggio del fabbisogno reale e delle risorse disponibili in ciascuna area distrettuale;

· Integrazione sociale e lavorativa dei soggetti fragili e degli espulsi dal mercato del lavoro, con particolare attenzione ai disabili, d’intesa con i Centri per l’Impiego, supporto alle famiglie;

· Accompagnamento e promozione dei percorsi di integrazione scolastica e sociale degli studenti delle Scuole Superiori che versino in condizioni di handicap o di svantaggio, e prevenzione del disagio.

1.9 Durata complessiva dell'intervento/servizio

L’intervento, avviato il 16 settembre 2006,  durerà fino al 31 dicembre 2008.

1.10
Spesa totale prevista 

Costo a carico della Provincia



€ 61.000,00

I costi sono totalmente a carico della Provincia di Lecce.

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· assistenti sociali;

· avvocati;

· sociologi 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· numero di operatori socio sanitari pubblici e privati coinvolti nei Corsi di Formazione-Informazione;

· n. di studenti coinvolti nelle iniziative presso gli Istituti Scolastici;

· n. di colloqui con gli studenti;

· n. di richieste da parte dei docenti;

· n. di richieste dagli Ambiti;

· n. di colloqui nei Centri per l’Impiego;

· n. di inserimenti in collaborazione con i Centri per l’Impiego;

· n. di cittadini, o famiglie, coinvolti.

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO: GALATINA  

PROV:  Lecce            ASL LECCE
1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  Piano di comunicazione sociale
Area prioritaria di intervento: Azioni trasversali e di sistema
Num. progressivo Progetto:  L .7
1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila ed è garantito in tutti i comuni dell’Ambito.  

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia  
1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

Gestione diretta degli enti comunali associati; saranno coinvolti nel progetto gli operatori sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito, il Segretariato Sociale; le attività di coordinamento e monitoraggio sono affidate all’Ufficio di Piano.

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

Il Piano di comunicazione sociale, organizzato e realizzato dall’Ufficio di Piano è un programma finalizzato alla realizzazione di quell’interazione tra istituzioni, Terzo Settore e cittadini che dovrà essere in grado di condurre alla creazione di un network locale che si faccia promotore di uno stato sociale condiviso,capace di rispondere ai bisogni sociali e di declinare pienamente il sistema di diritti di cittadinanza sociale. 

Costituisce un aspetto strategico della riqualificazione del Servizio sociale di base e professionale, nonché delle azioni proprie attese e richieste alle funzioni degli Sportelli della Cittadinanza.

Al progetto di comunicazione sociale è affidata la costruzione dell’immagine del servizio sociale, concreta e simbolica, al fine di veicolare in modo appropriato l’innovazione il Servizio Sociale Professionale di Ambito e il Segretariato Sociale e la PUA rappresentano.

A tal fine vanno condivisi e selezionati i contenuti da trasmettere attraverso messaggi semplici e corretti; vanno, inoltre, condivisi ed individuati gli strumenti più idonei da adottare per conferire unitarietà all’esperienza regionale, pur nel rispetto delle diverse realtà contestuali.

Distinguendo tra azione comunicativa rivolta ai cittadini in generale e quella rivolta alle istituzioni e ai diversi servizi sia pubblici che privati, le iniziative di tale piano possono essere:

a) interne, cioè tese al coinvolgimento e alla piena circolazione delle informazioni che l’amministrazione è chiamata ad attuare, anche attraverso l’uso delle moderne tecnologie, tra i diversi uffici e operatori che costituiscono l’organizzazione dell’Ente;

b) mirate agli operatori e ad un loro coinvolgimento sul piano del miglioramento qualitativo dei servizi, delle prestazioni erogate e del rapporto con il cittadino;

c) pubbliche ed esterne intese come strumenti indispensabili per attuare la sussidiarietà sociale ed istituzionale, nonché la risorsa essenziale e strategica cui attingere per attuare semplificazioni e quindi per perseguire efficacia, efficienza ed economicità. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

· Maggiore e dettagliata conoscenza  dei diritti, delle procedure e delle opportunità rese disponibili dalle normative locali, regionali e nazionali in materia di politiche sociali e dalla rete dei servizi;

· Ridurre le asimmetrie informative

· Azioni di promozione delle nuove modalità di erogazione dei servizi.

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro: Cittadini residenti nell’Ambito                                 62.675

1.8   Principali attività previste

· Elaborazione e progettazione di materiale divulgativo da inviare a tutti le famiglie del territorio; i pieghevoli andranno a promuovere le sedi dei servizi sociali, i servizi sociali a titolarità comunale, gli operatori ad essi dedicati, gli orari di apertura e chiusura, nonché una breve sintesi dei regolamenti che oggi guidano l’erogazione dei servizi stessi.

· Elaborazione di una banca dati che tracci la geografia del Piano di Zona, un indirizzario flessibile che richiederà continuo aggiornamento e che permetterà di avere una mappatura non solo dei servizi, ma di tutti i punti rete del Piano di zona stesso.

· In considerazione che il Piano di Zona intende promuovere nuove modalità di coinvolgimento della cittadinanza nella individuazione dei bisogni presenti nei territori di riferimento, il Piano di Comunicazione adottato, individuerà forme di partecipazione attiva, al fine di mettere a leva le risorse della cittadinanza attiva.

· Progettazione del sito del Piano di Zona.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31/12/2008 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali. 

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro           29.000,00

- di cui Risorse FNPS 



Euro           20.000,00

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro _______9.000,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro ___________,00         
· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro          29.000,00

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

· Personale tecnico, amministrativo e contabile dell’Ufficio di Piano 

· Assistenti Sociali del Servizio Sociale Professionale di Ambito 

· Personale Tecnico del Segretariato Sociale Professionale di Ambito

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Personale impegnato

· N. gg/ uomo lavorate

· N. accessi dell’utenza 

· Numero iniziative
Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio
AMBITO: GALATINA  

PROV:  Lecce             ASL LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:  U.V.M – Unita’ di Valutazione Multidimensionale
Area prioritaria di intervento: Azioni trasversali e di sistema
Num. progressivo Progetto:  L. 8

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

Il servizio si configura quale servizio di Ambito, è titolare il comune capofila ed è garantito in tutti i comuni dell’Ambito.  

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio
Gestione in economia  da parte dei Comuni dell’Ambito e della ASL

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento
Singoli Comuni e AUSL

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

La valutazione multidimensionale, ovvero l’analisi dettagliata dei problemi e dei bisogni che presenta il caso, rappresenta l’adempimento prioritario ed ineludibile ai fini della definizione del progetto sociosanitario personalizzato di ogni utente e della sua presa in carico integrata. Essa deve essere effettuata da un team multiprofessionale, con competenze multidisciplinari.

L’obiettivo principale dell’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) è quello di leggere le esigenze dei soggetti con bisogni sanitari e sociali complessi e rilevarne l’ammissibilità ad un certo percorso di cura.

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi)

QUANTITATIVI:

· N richieste

· N interventi

· N prese in carico

· N. progetti personalizzati

QUALITATIVI.

· Favorire l’idonea permanenza della persona in stato di bisogno presso il proprio domicilio ed evitare l’istituzionalizzazione e la riduzione dei tempi di ricovero ospedaliero

· Perseguire il rientro nell’ambiente familiare della persona in uscita da strutture residenziali

· Promuovere azioni integrate socio-sanitarie per utilizzare al meglio le risorse territoriali

· Ottimizzare la spesa socio-sanitaria

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza








stima utenti/casi seguiti per anno

Altro:   Trattandosi di un servizio di nuova istituzione non è possibile stimare il numero dei casi seguiti annualmente. Tuttavia, al fine della quantificazione, si è provveduto a formulare una stima del tempo impiegato per ogni caso, il cui costo unitario, pari a €131,93, verrà moltiplicato per il numero dei casi trattati, che si stimano in n. di 300. 

1.8   Principali attività previste

L’ UVM costituisce l’anello operativo strategico per l’accesso al sistema dei servizi socio-sanitari di natura domiciliare, semi-residenziale e residenziale a gestione integrata e compartecipata.

L’UVM svolge le seguenti funzioni:

· Effettua la valutazione multidimensionale dell’autosufficienza dell’utente, dei suoi bisogni assistenziali e di quelli del suo nucleo familiare.

· Verifica le condizioni di ammissibilità ad un percorso di cura e assistenza.

· Elabora il progetto socio-sanitario personalizzato che deve essere condiviso e sottoscritto dal paziente e dal suo nucleo familiare.

· Verifica e aggiorna l’andamento del progetto elaborato.

· Procede alla dimissione concordata.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata fino al 31/12/2008 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le Politiche Sociali. 

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro 
      39.579,00

- di cui Risorse FNPS 



Euro ___________,00                    

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro ___________,00

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro ___________,00

- di cui Risorse AUSL 



Euro          39.579,00

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro  
      39.579,00

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00       

· altri costi generali


Euro ___________,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

L’Unità di valutazione multidimensionale è un organismo a carattere multidisciplinare composta da: 

· un assistente sociale del servizio sociale Professionale del Comune di residenza dell’assistito

· un Medico funzionario 1h per caso

· un Medico di Medicina Generale o Pediatra di Libera Scelta per attivazione della Valutazione 

· un Medico Specialista (geriatra, medico esperto in riabilitazione, psichiatra, ecc) 1h per caso 

· un infermiere coordinatore 1h per caso 

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Soddisfacimento dei bisogni reali degli utenti

· Tipologia di servizi offerti

· N. utenti ammessi al servizio

· N. di specialisti impiegati per la valutazione del singolo caso.

· N. gg/ uomo lavorate




PREMESSA

È l’Ufficio comune individuato nell’ambito della Convenzione per la gestione associata dei servizi, sottoscritta in data 19 gennaio 2006 quale organo strumentale, gestorio, tecnico-amministrativo-contabile dei Comuni associati per la realizzazione del Sistema Integrato di Welfare, definito dal Piano di Zona. 

L’Ufficio di Piano, attivato dal maggio 2006, è composto sia da personale amministrativo dei Comuni dell’Ambito, sia da referenti della AUSL che  della Provincia di Lecce.  

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi

PIANO DI ZONA – I triennio

AMBITO:       Galatina   

PROV:    Lecce          ASL:       LECCE

1.1
Informazioni generali

Denominazione intervento/servizio:   Ufficio di Piano  

Area prioritaria di intervento:  Funzionamento Ufficio di Piano
Num. progressivo Progetto:   M. 1

1.2
Soggetto titolare ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio

È l’Ufficio comune individuato nell’ambito della Convenzione per la gestione associata dei servizi, sottoscritta in data 19 gennaio 2006 quale organo strumentale, gestorio, tecnico-amministrativo-contabile dei Comuni associati per la realizzazione del Sistema Integrato di Welfare, definito dal Piano di Zona. Compongono l’Ufficio di Piano di Ambito sia personale amministrativo dei Comuni dell’Ambito, sia referenti della AUSL e  della Provincia di Lecce.  

Localizzazione del Servizio: Galatina, via Montegrappa  n° 8.

1.3
Modalità di gestione dell’intervento/servizio

Gestione in economia 

1.4
Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento

1.5
Obiettivi dell’intervento/servizio

L’Ufficio di Piano, quale ufficio comune dell’Associazione dei Comuni dell’Ambito, ed organo tecnico-strumentale della medesima, cura l’attuazione del Piano Sociale di Zona. 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*)

Attivazione dei servizi previsti dal Piano di Zona.

Implementazione di strumenti per il sistema di qualità sociale dell’Ambito

Maggiore integrazione tra servizi

1.7
 Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza

Altro: cittadini residenti nell’Ambito                                                  62.675

1.8   Principali attività previste

· Predisposizione di atti per l’organizzazione e l’affidamento dei servizi, e la conseguente gestione delle procedure individuate;

· Predisposizione di Protocolli d’Intesa e gli atti finalizzati a realizzare il coordinamento delle azioni riferibili al Piano di Zona;

· Predisposizione, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, gli atti di programmazione per l’attuazione del Piano di Zona;

· direzione, sotto il profilo amministrativo, il Servizio Sociale Professionale di Ambito e il Segretariato Sociale Professionale di Ambito, articolato in n. 6 front-office municipali;

· organizzazione, attraverso la rete del Segretariato Sociale di Ambito ed il Servizio Sociale Professionale di Ambito, della raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i soggetti attuatori dei servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio e valutazione;

· predisposizione di tutti gli atti necessari all’assolvimento dell’obbligo di rendicontazione da parte del Comune Capofila, custode e affidatario del fondo complessivo dell’Ambito;

· elaborazione, con l’apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito, di proposte, indicazioni e suggerimenti, da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale, in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, di gestione ed eventuale rimodulazione delle attività previste dal Piano di Zona.

· Relazioni periodiche, con cadenza almeno semestrale, al Coordinamento Istituzionale sullo stato di attuazione del Piano di Zona, con l’indicazione del livello di attuazione e del grado di soddisfazione dell’utenza.

· Cura dell’esecuzione delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale; 

· attività di controllo e vigilanza sui servizi.

L’Ufficio di Piano, inoltre, è responsabile delle seguenti attività:
· promozione, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, dei processi di integrazione tra i servizi istituzionali e le realtà locali interessate dal Piano Sociale di Zona;

· coinvolgimento, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, in tutte le fasi di lavoro dei soggetti pubblici e privati operanti nel campo delle politiche sociali;

· coordinamento, con l’ausilio del Servizio Sociale Professionale di Ambito, dei programmi e delle azioni degli Uffici Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, in relazione alle finalità e agli obiettivi del Piano Sociale di Zona;

· predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti a valenza sovracomunale, incluse le attività di segreteria e di amministrazione;

· predisposizione ed emissione di tutti gli atti di gestione finanziaria, in particolare di quelli necessari per la gestione corrente dell’Ufficio di Piano medesimo (spese per il funzionamento, per l’acquisto di beni strumentali e di beni di consumo etc);

· aggiornamento periodico del Piano Sociale di Zona e progettazione di dettaglio, salvo l’apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito, in applicazione degli indirizzi regionali e/o di specifiche esigenze territoriali;

· svolgimento, con il supporto del Segretariato Sociale Professionale di Ambito, di azioni informative, pubblicitarie e di sensibilizzazione per amministratori, operatori sociali e sanitari, scuole, famiglie, cittadini, etc.

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio 

Durata annuale fino al 31/12/2008 e comunque fino al completamento delle attività previste dal Piano di Zona per le politiche sociali. 

L’Ufficio funziona per 2  giorni la settimana, per 12 ore settimanali.  

1.10
Spesa totale prevista 

Costo totale(*): 



Euro          53.968,50

- di cui Risorse FNPS 



Euro          35.857,41

- di cui Risorse Fondo Regionale

Euro 
       5.588,57

- di cui Risorse proprie dei Comuni

Euro            7.171,48

- di cui Risorse AUSL                                  Euro            5.351,04

- di cui altre Risorse



Euro ___________,00

MACROVOCI DI SPESA

· risorse umane



Euro           53.968,50

· attrezzature



Euro ___________,00

· spese di gestione



Euro ___________,00       

· utenze e consumi



Euro ___________,00

· comunicazione



Euro ___________,00

· altri costi generali


Euro ___ ______,00

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio 

Personale tecnico, amministrativo e contabile distaccato dai Comuni dell’Ambito, dalla Provincia e dall’Asl.

1.12
Indicatori previsti per la valutazione del Progetto

· Personale impegnato

· Numero gg/uomo lavorate

· Numero servizi attivati a livello di Ambito


LA SCHEDA “A”

LA SCHEDA “B”


Nelle pagine che seguono sono riportate: 

· La scheda A, relativa al quadro finanziario complessivo del Piano Sociale di Zona; 

· La  scheda B, relativa al quadro finanziario del Piano Sociale di Zona per aree prioritarie e dettaglio di progetti 
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Comune di Cutrofiano
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Comune di Sogliano Cavour
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Comune di Soleto
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